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TUTTO IL MATERIALE 



PER USO 


DILETTANTISTICO 


ED INDUSTRIALE 


ELENCO DI PARTE DEL MATERIALE DILETTANTISTICO 
IN VENDITA PRESSO LA N/S DITTA: 


Transistori PHILIPS di potenza 10 A adatti 
per invertitori DC-DC; amplificatori di pò- 
tenza. 


ASZ 15 . L. 2.250 

ASZ 16 .» 2.070 

ASZ 17 .» 1.580 

ASZ 18.» 2.030 

Transistori di potenza da 15 a 25 A. 

ADZ 11. L. 3.685 

ADZ 12 (2N174).» 4.015 

2N1100.» 5.610 

ADY 26.» 6.710 

Diodi raddrizzatori di potenza 
15 A -150 V ■ VIP. 

BYY 20/21 . L. 750 

Supporti raffreddanti per BYY 20-21 

L. 195 


Transistori TEXAS INSTRUMENTS. 

TI 3028 .L. 2.560 

60 volt massimi 
Hfe 100-150 
f.t. 10 Me 

Questo transistor si presta all’uso di: 
amplificatore finale per alta fedeltà - oscil¬ 
latore di potenza per O.M. ecc. 

GM0 2PO .L. 2.750 

UHF. amplificatore oscillatore 
PNP epsitassiale mesa germanio 
VCB 20 V. 

IC 50 mA. 

PC 55 mW. 

Guadagno in potenza e 200 Me = 18 db. 
Questo transistore si presta ottimamente 
quale amplificatore in VHF con un fattore 
di rumore di 2 r 5 db oppure come oscil¬ 
latore fino a 900 Me. 


ATTENZIONE - I transistori di stock a 
prezzi speciali sono esauriti. 


NOVITÀ 1 


STRUMENTI INDEL 

PER LABORATORI E RADIOAMATORI 

Alimentatore stabilizzato mod. 0601 

L. 105.000 

Alimentazione universale C. A. 

I uscita in c.c.: da 70 V e 300 100 mA. 

II uscita in c.c.: da 0 a —100 V 5 mA. 
Ili uscita in c.a.: 6,3V, 2 A. 

IV uscita in c.a.: 12 V. 3 A. 


Prova-transistor mod 0401 . . L. 35.000 

Misura correnti dì fuga da 0 a 1 mA 
fondo scala: 

correnti di fuga da 0 a 2 mA fondo scala 
amplificazione p (beta) da 0 e 200 diviso 
in due scale. 

Tracciatori di curve per transistor 

mod. 0501 . L. 35.000 

applicabile a qualsiasi tipo di oscillografo. 
Tale strumento permette di controllare an¬ 
che le caratteristiche di transistori sco¬ 
nosciuti. 


IN VENDITA DA: 

GIANNI VECCHIETTI ilVH 

VIA DELLA GRADA, 2 - BOLOGNA - TEL. 23.20.25 

Spedizioni contro rimessa diretta o contrassegno Non si accettano assegni di c.c. Ban¬ 
cario. - Spese postali e imballo al costo. 

Richiedere prezzi per quantitativi. 
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"SURPLUS” 


SILVANO GIANNONI 

S. CROCE SULL’ARNO (PISA) - VIA LAMI ■ TEL. 44-636 - cc/p. 22/9317 



ONDAMETRI di altissima precisione + GALVANO- 

METRO 150 mA ■ Demoltiplica doppia unità-decimali 
Come nuovi completi L. 20.000 cad 


TRASFORMATORE di ali¬ 
mentazione nuovo co¬ 
struito dalla « Marelli ». 
Alto rendimento di tra 
sformazione 
Caratteristiche: 

Primario 110-220 Volt. 
65 mA 

Secondario 250 + 250 Volt 
1° secondario BT 5 V, 2 A 
2° secondario BT 6,3 V, 
1,8 A 

Completi di schema per 
connessioni nella sui- 
scatola L. 2.000 



VALVOLE subminiatura tutte nuove - 

N 3 doppie serie montaggio super¬ 
eterodina o altro L. 1.500 



test OSCILLATO* 

Tl-31C)T^\ 

20-100 Hhz l 


Completo di valvole senza cristallo . . L. 10.000 

+ schema. 



FREQUENZIMETRO MK11 funzionante - Quadrante 
micrometrico continuo - Misure cm 50 x 40 x 30 - 
Peso Kg 10 - Completo di valvole ricambio + 
schema - 3 gamme in fondamentale - Armoniche per 
tarare perfettamente fino a 35 MHz sulla 5a armo¬ 
nica - Alta precisione. 

Prezzo per i Lettori fino ad esaurimento L. 25.000 
AFFRETTATEVI! 



RICEVITORE 9 valvole - 3 gamme d'onda lunghe e lunghissime - 

Come nuovo - Adoprabile con un semplice convertitore a lavorare 
in terza conversione su tutte ie gamme - senza vavole L. 12.000 


ATTENZIONE! Mettiamo a disposizione dei radio montaggi corre 
dati di N. 1 variabile originale del BC-455 completo di demoltiplica. 

N 1 Gruppo originale AF da 6-9 MHz 
N. 3 TRSF media frequenza KHz 283U 
N 1 oscillatore per CW KHz 2830 

N. 1 Cassetta di alluminio completa d: coperchi-schema e N C 
valvole per il montaggio 

TUTTO per sole L. 6.500 

Le valvole sono nuove scatolate 


£' in stampa il nostro vasto LISTINO PREZZI, fatene prenotazione 
oggi stesso versando L. 300 sui c/c N. 22-9317. 
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“SURPLUS” 


S I L V A NO GIANNONI 

S. CROCE SULL’ARNO (PISA) - VIA LAMI - TEL 44 636 - c/cp. 22/9317 



OGGI STESSO ORDINATECI QUESTO BELLISSIMO MATERIALE 
OCCASIONE UNICA PER TUTTI I MONTAGGI ELETTRONICI ED 
ELETTRICI. 

SCATOLA da 300 tubetti doppio cotone cerati - Materiale nuovo 
U.S.A. per trasformatori, capi corda, motori, impianti ecc. 

La scatola. L. 500 



SOLO POCHI ESEMPLARI SALVO IL VENDUTO. 

Alimentatori originali nuovi completi di due raddrizzatrici del ricevitore super 
professionale Super-pro Hammarlung - Kg 30 - Con garanzia di funziona¬ 
mento - Schema. L. 35.000 

Gli stessi senza valvole - da rivedere per eventuali distacchi di fili o resi 
stenze completi - Nella sua scatola - Trasformatori - Impedenze ed Elettro- 
litici ad olio - Garantiti per funzionare - Schema . L. 20.000 


PACCO 
N. 1 


Contenente un convertitore per secondo canale (T.V.) frequenza di lavoro possibile 
490 — 750 MHz. Uscita delia media frequenza regolabile fino a 44,25 MHz. Entrata con 
antenna a 300 e 75 ohm. Valvole montate N. 2 (EC86) senza valvole (NUOVO). 
Seguono: una tastiera, UHF, VHF, a tre, alto isolamento, contatti argentati. N. 5 valvole 
modernissime. Più schema del convertitore. Vendiamo tutto quanto offerto fino ad 
esaurimento. Gruppo L. 1.000 - Completi delle 5 valvole e del resto L. 4.000. 


PACCO 
N. 2 


Pacco contenente n. 5 bobine complete per rivelatore a rapporto 5,5 MHz: 
n. 2 a rapporto completo dei due diodi OA79 e simili, per rivelatore video; 

N. 3 per rivelatore video complete del suo diodo OA81 e simili. 

Merce nuova - Garanzia di prima scelta, tutto. L. 1.200 


PACCO 
N. 3 


NUOVO ELENCO DEGLI 80 SCHEMI 

APN1 _ APS13 - ARB - ARC4 - ARC5 - ARC5 (VHF) - ARN5 -ARR2 -ASB7 - BC312 
BC314 - BC342 - BC344 - BC348 - BC603 - BC611 - BC625 - BC652 - BC654 - BC659 - 
BC669 - BC683 - BC728 - BC745 - BC764 - BC779 - BC923 - BC1000 - BC1004 - 
BC1066 - BC1206 - BC1306 - BC1335 - BC442 - BC453 - BC455 - BC456 - BC459 - 
BC221 - BC645 - BC946 - BC412 - BC453A - BC457A - BC1068 - SCR522 - BC375 - 
BC357 - BC454 - 58 Schema ricevitore - 58 Trasmettitore - 48 Ricevitore - 48 Trasmet¬ 
titore - 38 Trasmettitore - MK19 11, 111 - MK2ZC1 - RT7 - R 107 - R 109 - AR 18 - 
AC 14 - OC9 - OC10 - AR77 - BC222 - SX28 - APN4 - TA12B - ARTI3 - TRC1 - G09 - 
TBW - TBY - TCS - PE103 - RR1A - S27 ■ CRC - TM11/2519. Schemario completo 

L. 1.500 


VALVOLE 

NUOVE 


VALVOLE A 6,3 OCTAL PROFESSIONALI 
AMPLIFICATRICI ALTA-MEDIA-BASSA FREQUENZA 

ARP34, 6K7G, EL32, 6H6. Merce di prima scelta - Silvania - RCA - Mullard _ Raytron - 
Garantita scopi professionali per 10.000 ore, completamente scatolata. Per montaggi 

professionali di precisione.Cadauna L. 1.000 

Garanzia assoluta su tale merce. 


VALVOLE 

NUOVE 


VALVOLE 2 VOLT FILAMENTO PER RADIOCOMANDI - ALTA-MEDIA-BASSA FREQUENZA 


AR8, ARP12 - Nuove scatolate.Cadauna L. 1.000 

ATP4, CV65 - Nuove scatolate.Cadauna L. 1.000 


A richiesta tutte le valvole speciali ecc. - Valvole speciali di alto rendimento con 
basso consumo. 
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Angelo 

Montagnani 


LIVORNO 

Negozio di vendita 
Via Mentana, 44 
Telef. 27.218 

C. C. Postale 22/8238 
CASELLA POST. 225 


Alimentatori a Vibratore con fun¬ 
zionamento a 2 volt - 2,5 ampere, 
al prezzo di L. 3.500 cad., compreso 
imballo e porto. 

Cuffie e microfoni, al prezzo di 
L. 2.500 la coppia, compreso im¬ 
ballo e porto. 


Serie di N. 8 valvole: N. 2 - 1299 - 


VENDIAMO RADIOTELEFONI tipo 58 MKI che vanno 
da 6 a 9 Me, completi delle loro parti vitali, privi di 
valvole e di alimentazione, completi di antenna a 
12 elementi, AL PREZZO DI L. 8.500 cad., compreso 
imballo e porto fino a destinazione. (Vedi foto). 

RAGGIO APPROSSIMATIVO DI DISTANZA CIRCA 


N. 1 - IR5 - N. 3 IS5 - N. 2 - IT4 - 
al prezzo di L. 5.500 la serie. 

Può funzionare anche a batterie 
a secco, N. 2 da 90 volt, a L. 2.000 
cad., compreso imballo e porto; N. 1 
da 1,5 a L. 1.000 cad., che possiamo 
fornire noi a parte. 


9 Km. 

VENDIAMO A PARTE MATERIALI PER COMPLETARLI, 
COSI’ COME SEGUE: 


Ad ogni acquirente, forniamo illu¬ 
strazioni per l'uso e schema elet¬ 
trico. 
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GIANNONI 

SILVANO 

S. CROCE SULL’ARNO 

Via Lami - Tel. 44.636 - PISA 


Stazione eccezionale comple¬ 
ta con requisiti da grande sta¬ 
zione Wireless 68-P. Fatene 
subito richiesta. Vendita di 
propaganda. 



Una unica occasione per i let¬ 
tori di questa rivista fino a 
esaurimento... 

Lire 13.000 con N. 12 tubi nuo¬ 
vi scatolati. 


G 

s 


Fornito con schema stazioni radio riceventi e 
trasmittenti tipo Wireless 68-P, Funzionanti sia 
in grafia che in fonia. Radiotelefono con coper¬ 
tura di circa 9 Km., peso circa 10 Kg. cad. 

Misure cm 42 x26x27 Gamma coperta dal ri¬ 
cevitore da 1 a 3 Me con movimento a sin¬ 
tonia variabile con demoltiplica. Oscillatore CVV 
per ricevere in telegrafia. Prese per due cuffie. 


trasmettitore 

Sintonia variabile con demoltiplica nella stessa 
frequenza del ricevitore strumento da 0,5 mA 
fondo scala. 

Bobina d’aereo con 8 variazioni commutabili con 
variometro a demoltiplica per il migliore ac¬ 
coppiamento d’aereo. Prese per tasto e micro¬ 
fono a carbone il tutto completo del suo Rack. 
Ottimo stato N. 6 valvole nuove per detto N. 1 
ATP4 - N. 3 ARP12 - N. 2 AR8. 

L. 10.000 con serie ricambio L. 13.000. 


condizioni 

di 

vendita 

Per contrassegno inviare metà dell'importo al¬ 
l'ordine, il tutto franco di spese postali. 
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Via Begatto, 9 - Bologna 
T. 271.958 - c.c p. 8/2289 



MODEL TUS 79 CONVERTER UNIX 



MODEE TK197 lNSTÀEERTiON KIT 


'Un, alette utile 

ALTERNATORE «MOTOROLA» 300 W. NUOVO - 
Importazione U.S.A. anno 1961 - MODELLO TU179. 

Detto invertitore veniva e viene tuttora usato per 
la conversione dei 12 V. della batteria della mac¬ 
china in 6 V. cc. i quali dovevano poi servire ad 
alimentare una seconda apparecchiatura rice-tra- 
smittente prevista appunto per tale alimentazione. 
La potenza OUTPUT della parte trasmittente della 
stazione si aggirava da 20 a 30 W. Quindi nella 
costruzione sono stati presi alcuni accorgimenti di 
indubbia efficacia quali due vibratori sincroni mon¬ 
tati in parallelo, ottimi trasformatori, accuratamen¬ 
te costruiti, grossi capocorda di alimentazione ecc. 
L’apparato sopra descritto viene venduto completo 
di ogni parte, cioè cordoni di alimentazione, servo- 
relais, fusibili di scorta, viti di fissaggio ecc. ecc. 
al prezzo di lire 8.000. 

N. B. - Nel nostro laboratorio è stata studiata, per 
chi naturalmente ne avesse la necessità, una sem¬ 
plice modifica la quale dà la possibilità di appli¬ 
care all’uscita di detto un normale trasformatore 
di alimentazione invertito in modo da poter rica¬ 
vare una tensione superiore alternata, occorrente 
per l'alimentazione di: televisori, rice-trasmettitori, 
frigoriferi, motori, rasoi elettrici ecc. 

Il prezzo dell’apparecchiatura modificata come so¬ 
pra è di L. 10.000 senza trasformatore. 

Con trasformatore elevatore Lire 15.000. Verranno 
date, a richiesta, più ampie spiegazioni. 


PROLUNGATE LA VITA DELLE VOSTRE INSEGNE 
LUMINOSE CON IL NOSTRO INTERRUTTORE 
CREPUSCOLARE!!!! 

Sfruttando questo principio è stato accertato 
che si ha un notevole risparmio di corrente e 
di conseguenza una minore spesa di esercizio; 
inoltre il gas contenuto nell'insegna non essen¬ 
do sovraeccitato cioè tenuto sotto tensione ha 
una durata indubbiamente superiore maggioran¬ 
do così il risparmio sopradetto. 

Il complesso da noi costruito, inoltre, sfrutta i 
più recenti principii dell’elettronica dando così 
al tutto una maggiore sicurezza di funziona¬ 
mento. 

Esso può avere un amplissimo campo d’impiego 
per le luci di illuminazione pubblica, per ser¬ 
vizio autostradale ecc. ecc.. 
il prezzo di questo eccezionale complesso è 
della modicissima cifra di L. 13.000. Richiedere 
preventivi per quantitativi. 

ACQUISTATELO ED AVRETE RISOLTO UN PROBLEMA!!! 

Antenna direzionale ADR3 per gamme 10-15-20 
metri 500 W AM. 

Guadagno 7,5 db. 

Rapporto avanti/indietro 25/30 db. 

Impedenza 52 ohm. 

Le misure suddette sono state rilevate sulla 
frequenza più critica, cioè Me 14,160. 

ECCO L’ANTENNA CHE FA PER VOI!!! 

Manca la propagazione?!!? Antenna ADR3! 
Trasmettitore poco potente perchè si ha sola¬ 
mente la l.a classe??!! Antenna ADR3! 

L. 48.000. 

Con l’ANTENNA ADR3 avrete collegamenti si¬ 
curi e perfetti anche nelle più abbiette con¬ 
dizioni! ! 

Fidatevi di noi. Acquistate la nostra antenna ed 
avrete fatto il miglior affare. 


ATTENZIONE!! SONO IN NOSTRO POSSESSO 
OTTIME ALETTE DI RAFFREDDAMENTO PER I 
SEGUENTI TIPI DI TRANSISTORI DI POTENZA 
R. F. 

AFY19; 2N1613; ecc. ecc. 

Sono costruite in ottone tornito con due ordini 
di radiatori, di superfice radiante pari a cm 2 3,14. 
Dette alette vengono vendute al prezzo di 
L. 300 cadauna. 
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LA MODULAZIONE DI BASE 
E LA DOPPIA MODULAZIONE 
NEI TRASMETTITORI 
A TRANSISTORI 


William A. Rheinfelder, ingegnere capo della Ameco Ine, in 
un recente articolo apparso su Electronics World ha trattato 
con grande competenza, proponendo nuovi circuiti applicativi, 
del problema della modulazione di base dei trasmettitori a tran¬ 
sistori. L’argomento, riteniamo, è di grande interesse, poiché 
risolve, in modo assai brillante, molti annosi problemi con¬ 
nessi alla modulazione di uno stadio a radiofrequenza. Basti 
pensare infatti ai vantaggi offerti dal nuovo tipo di modulazio¬ 
ne, e cioè: assenza assoluta di qualsiasi trasformatore di 
modulazione, assenza quasi totale dello stadio finale di potenza 
del modulatore, bassa corrente assorbita, bassa distorsione, 
semplicità circuitale e ridottissime dimensioni. 

Se esaminiamo un convenzionale modulatore a transistori, no¬ 
tiamo che sono necessari almeno quattro transistori: due am¬ 
plificatori di tensione ed una coppia di transistori in push-pulL 
classe B, per risparmiare corrente. La configurazione ha almeno 
tre inconvenienti: 

1) assorbe un tasso di corrente troppo alto: si può dimostrare 
che per una modulazione al 100% è necessaria una potenza 
dì modulazione esattamente metà della potenza input C.C. as¬ 
sorbita dallo stadio finale. Con la normale efficienza ottenibile 
con uno stadio in classe B a bassa frequenza la corrente assor¬ 
bita è circa doppia di quella assorbita dallo stadio finale a R.F. 
da modulare. 

2) Alta distorsione: infatti quantunque sia possibile ottenere 
una percentuale di distorsione debordine dell’1% al 100% 
di modulazione, tuttavia ciò richiede un modulatore di classe 
assai complesso e costoso. L'esperienza mostra che la cattiva 
qualità di modulazione di solito è da attribuire al modulatore. 

3) Dimensioni e peso notevoli: l’aggiunta di una adeguata 


PER FAVORE ATTENZIONE! 

ERRATA CORRIGE N. 7 pag. 361. 
Schema errato: 

In riferimento al testo, si intendono 
per CI e C2 i trimmer della parte 
trasmittente, rispettivamente da 
10 pF, e 34-30 pF - per R il 
potenziometro da 0,5 Mega - L3 
impedenza R.F. da 2,5 mH. 

Così pure la denominazione esatta 
dei condensatori che anno capo a 
S2 è quella indicata nel testo (da 
C4 a C13) e non quella indicata 
erroneamente nello schema. 

Leggasi TXVFO anziché TXBFO. 



Elettronica Mese, N° 3, pag 116, in 
luogo di c5 = 1000pF, leggasi, 

c5 - 1000 pE. 

Elettronica Mese N° 5, pag 240; nel- 
loschema elettrico, in luogo della 
valvola ECL84, leggasi EL84, come 
detto anche nel testo 

Elettronica Mese N° 8, pag 412; il 
transistore impiegato è il tipo OC171. 


Fig. 1 
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batteria per il modulatore e le dimensioni ed il peso del tra* 
sformatore non fanno che confermare l’asserto. Una brillante 
ed elegante soluzione del problema è quella che ora espor¬ 
remo. 

È noto che la modulazione di base genera un elevato grado di 
distorsione dell’inviluppo. D’altra parte, è stato trovato che 
mediante la parziale rettificazione del segnale modulante nella 
giunzione base-emettitore dello stadio finale a radiofrequenza, 
è possibile una buona polarizzazione di controllo. Questa azione 
è controllata dalla resistenza totale in corrente continua, base- 
emettitore, nello stadio RF. In più, la corrente di reazione in 
serie, efficace solo alle frequenze audio, viene usata nello sta¬ 
dio finale a radiofrequenza. Questo metodo, assieme al rial¬ 
lineamento dello stadio RF, porta a risultati davvero soddi¬ 
sfacenti ed è probabilmente il miglior sistema di modulazione. 
Non va comunque dimenticato che la tensione di alimenta¬ 
zione, nel caso della modulazione di base, deve essere doppia 
di quella della modulazione di collettore, poiché non si ottiene 



Fig. 2 


Fig. 1 

Fig. 1 - Circuito basico di un trasmetti¬ 
tore quasi convenzionale con aletta di 
raffreddamento isolata. Tutte le induttanze 
sono espresse in microHenry 

Fig. 2 

Fig. 2 - Circuito completo di un trasmet¬ 
titore da 1 W, con modulazione di base. 
Tutte le induttanze sono espresse in mi¬ 
croHenry. Diametro delle bobine LI e L2: 
3 mm (0 interno), filo smaltato da 1 mm. 


alcun aumento della tensione di collettore quando viene appli¬ 
cata la modulazione. La maggior tensione non complica le cose 
poiché la corrente assorbita è inferiore, a parità di potenza 
assorbita. 

Nell’esempio di fig. 2, sono necessari solo due piccoli tran¬ 
sistori per modulare al 100% un trasmettitore da un watt. 
In un circuito convenzionale, cioè con modulazione di col¬ 
lettore, sarebbero necessari due transistori di potenza nel 
modulatore e due ingombranti e pesanti trasformatori, quello 
pilota e quello finale. Questo circuito, fig. 1, più costoso e 
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complesso presenta una performance inferiore a quello di 
fig. 2 e la potenza assorbita da quest’ultimo è circa metà di 
quella del circuito convenzionale. 

Nei trasmettitori di potenza, che prevedono cioè uno stadio 
pilota, è possibile applicare il principio della doppia modu¬ 
lazione ottenendo una riduzione della percentuale di distorsione, 
lazione. 


4x2N2218 



---Fig. : 

Nel circuito di fig. 3, la modulazione di base è applicata anche 
alla base dello stadio pilota con una ben determinata propor¬ 
zione. In altri casi, fig. 4, eccellenti risultati si possono otte¬ 
nere semplicemente modulando la base dello stadio pilota. 

I circuiti di fig. 2, 3 e 4 prevedono il collegamento diretto 
dei collettori allo chassis il che ovvia il problema del raffred¬ 
damento dei transistori. 

A conclusione dell’articolo si riporta una tabella comparativa 
della performance dei vari circuiti. 

_______ Fig. 4 


2N741 2N2218 
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Circuito di figura 


1 


Z 


3 


4 


Potenza d'uscita R.F. 

780 mW 

780 mW 

1,8 W 

2,2 W 

Tensione modulante 

6,5 V 

6,5 V 

14 V 

15 V 

Distorsione 

. . - - 5.7% 

5,7% 

5.2% 


Corrente stadio finale .... 

78 mA 

78 mA 

180 mA 

180 mA 

Corrente oscillatore e pilota , 

32 mA 

32 mA 

27,2 V 

72 mA 

27,2 V 

71 mA 

27,2 V 

Tensione alimentazione 

. , 13,6 V 

13,6 V 

13.6 V 

13,6 V 

Potenza input B.F. 

■ ■ ■ 300 mW 

- 

- 

— 

Potenza finale R.F. , 

. ■ . 1,06 W 

1,06 W 

4,32 W 

4,57 W 

Resistenza input B.F. 


ioo n 

iooo n 

2000 n 

Tensione d'ingresso B.F 

■ - * * — 

0,5 mV 

2 mV 

8 mV 
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Spett.le 
Elettronica Mese 
Sez. Consulenza Tecnica 
Via Centrocento, 22 
BOLOGNA 


GIANCARLO MORETTI 
Via Cagni, 3 
Pinerolo (Torino) 
28 Agosto 1964 


Nessuna agevolazione 


Ho letto sulla Vs. rivista, alla quale sono abbonato, che la Selectionic di 
Philadelphia vende un ricetras. 420 link ecc. pet il prezzo irrisorio di L. 22.000. 

Orbene io ho scritto alla ditta sopracitata che molto gentilmente mi ha 
repentinamente risposto quanto trascrivo : « La spedizione avverrà a Vz posta 
in due pacchi da 30 libbre circa e il trasporto inciderà di $ 25 sul prezzo di 
acquisto e la consegna sarà, effettuata nel giro di 4/8 settimane » E sino qui 
niente da eccepire, anzi il ricetras . costa perciò franco porto L. 37,500 circa, 
un prezzo veramente conveniente, per tutta quella appetitosa confezione! 

Per lo sdoganamento presso l’ufficio postale occorre solo la fattura in doppia 
copia e sin qui tutto normale, cominciano però ora le dolenti note e cioè : 
il dazio doganale, incidente sul materiale per il 23,80% + 5,50% + 0,5% totale 
circa 30%, questo perchè il suddetto materiale viene trattato come se uscisse da 
una comune fabbrica, e sempre che sia riconosciuto lo stato di usato, altrimenti 
possono applicare la detta percentuale sul valore intrinseco che stabiliscono 
tramite perizia. 

Perciò nella migliore delle ipotesi il ricetras, costa in Italia « franco appar¬ 
tamento » L. 44.000 ca. cioè il doppio del prezzo di vendita. 

Gradirei pertanto sapere, se non esistono delle facilitazioni per l’importazione 
di materiale « Surplus usato ». 

Mi accorgo di aver fatto una lunga chiacchierata ma pensavo che le notizie 
riguardanti questo apparato e la procedura potessero interessare anche gli altri 
lettori. 

Pertanto vi ringrazio per l’ascolto e colgo l’occasione per porgervi distinti 
saluti. 

G. MORETTI 


Purtroppo non esiste alcuna particolare facilitazione per l'importazione 
del Surplus, anche usato, tuttavia non è sempre detto che l’ispezione 
doganale sia una cosa scontato... vai la pena tentare, no? 
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{in scatola di montaggio] 


Dopo l'economico C-10 ed il superprofessionale KG-4000 la 
Knight-kit ha recentemente introdotto anche sul mercato ita¬ 
liano un altro interessantissimo Walkie Talkie: il G-555. 

Questo modernissimo rice-trasmettitore si può dire compendi 
il basso costo e la semplicità del C-10, e le doti squisitamente 
professionali e di alta qualità del KG-4000. 

Non è cioè semplicemente una via di mezzo tra le due prece¬ 
denti produzioni, bensì rappresenta quanto di meglio si possa 
trovare sul mercato dei rice-trasmettitori per i quali non è 
richiesta alcuna licenza o permesso ed alcun limite d'età. 

Il C-555 impiega cinque transistori, un diodo al germanio e due 
quarzi. 

Il ricevitore è del tipo supereterodina controllata a quarzo il 
che consente una grande sensibilità e selettività, nonché una 
eccezionale stabilità. 

Anche la sezione trasmittente è controllata a quarzo per ra¬ 
gioni di stabilità. 

La potenza di alimentazione del trasmettitore è circa 100 mW 
nella versione originale. 

Purtroppo una potenza tanto... alta non è legale in Italia per 
cui verrà posto sul mercato nazionale con una lieve modifica 
onde ridurre la predetta potenza. Nulla impedisce all'acqui¬ 
rente, a suo totale rischio e pena il decadimento della con¬ 
cessione ministeriale, di cablare il ricetrasmettitore per 100 mW 
di input. 

Il C-555 è perfettamente portatile ed è perciò ideale per la 
pesca, il campeggio, il piccolo cabotaggio, lo sport ed anche 
per applicazioni ed impieghi industriali (cantieri, ecc.). 

La portata è variabile e dipende in massima parte dalle con¬ 
dizioni ambientali ed orografiche; tuttavia la portata minima ga¬ 
rantita è superiore al chilometro. In zone aperte e libere, come 
al mare, la portata può superare facilmente parecchi chilometri. 
Il rice-trasmettitore portatile C-555, per la banda cittadina che 
proponiamo ai Lettori è stato preparato dalla KNIGHT-KIT, la 
casa americana specializata nella preparazione di scatole di 
montaggio di alta qualità. I lettori che desiderassero acquistare 
e costruire detta scatola di montaggio, dovranno richiederla 
direttamente alla FERCO S.p.A., Via Ferdinando di Savoia, n. 2, 
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Milano, unica rappresentante per l’Italia della Knight-kit (Allied 
Radio). La FERCO concederà in via del tutto eccezionale, ai 
lettori di Elettronica Mese, uno sconto del 5 % sul prezzo di 
listino in vigore all’atto dell’ordine, alla tassativa condizione che 
l’ordine pervenga all’indirizzo sopracitato non oltre quindici 
giorni dall’uscita della rivista nelle edicole. Allo scopo farà 
fede la data del timbro postale dell’ordine. 

Il prezzo di listino fissato dalla FERCO, L. 26.500 senza i due 
quarzi, è di assoluta convenienza. 

Ogni kit viene accompagnato da relativa guida pratica al mon¬ 
taggio. Questo opuscoletto, composto in lingua americana e da 
noi parzialmente tradotto e riprodotto su queste pagine, merita 
due parole di commento: la descrizione passo a passo, di ogni 



Fig. 2 


singola operazione di cablaggio, è talmente minuziosa da risul¬ 
tare persino quasi noiosa, e gli schemi pratici così evidenti, 
chiari e parlanti da formare un vero e proprio test, tantoché la 
Knight-kit stessa ama definire le proprie scatole di montaggio 
^ a prova di incompetente ». 


Fig. 1 

Aspetto del walkie-talkie C-555 

Fig. 2 

Schema a blocchi del C-555. 


Come funziona. 

Con riferimento allo schema elettrico ed in particolare allo sche¬ 
ma a blocchi, la sezione ricevente del walkie-talkie C-555 altro 
non è che un minuscolo ricevitore radio portatile, con la dif¬ 
ferenza che la banda ricevibile è la banda cittadina piuttosto 
che la banda delle onde medie ove possono essere ricevute le 
normali stazioni radio commerciali. 

Il ricevitore è in grado di captare segnali a radiofrequenza molto 
deboli mediante la sola antenna a stilo di cui è dotato. 

Questo o questi segnali vengono mescolati con un segnale ge¬ 
nerato nello stadio méscolatore/oscillatore ed il segnale risul¬ 
tante viene inviato all'amplificatore a frequenza intermedia. 

In questo stadio il segnale, la cui frequenza è ora 455 KHz, 
viene amplificato molte volte. 

Questo segnale amplificato viene fatto passare attraverso un 
diodo ove subisce la cosiddetta demodulazione o rivelazione: 
quindi passa allo stadio preamplificatore di bassa frequenza, 
attraverso un potenziometro che ne dosa il volume. 
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accoppiato al primo mediante un opportuno trasformatore adat¬ 
tatore d'impedenza. Lo stadio d'uscita funziona in classe A e 
fornisce una potenza sufficiente a pilotare un piccolo alto- 
parlante di due pollici di diametro (circa 5 cm). 

La sezione trasmittente si compone di un generatore di radio- 
frequenza della potenza di 1/10 di W (cioè 100 mW). 

Funziona esattamente come una grossa stazione radio trasmit¬ 
tente commerciale, con la differenza che il nostro trasmettitore 
lavora in banda cittadina e con potenza enormemente più 
bassa. 


In trasmissione, l'altoparlante è usato come microfono; infatti 
allorché si parla di fronte al microfono, quest’ultimo genera un 
segnale di bassa frequenza molto debole. Questo segnale viene 
perciò amplificato dallo stadio pilota e finale di bassa fre¬ 
quenza prima di poter essere convenientemente utilizzato. 

Il segnale così amplificato viene usato per modulare lo stadio 
oscillatore del trasmettitore e quindi il segnale risultante viene 
inviato all’antenna telescopica. Il segnale a radiofrequenza irra¬ 
diato può essere ricevuto da un altro ricevitore o rice-trasmet- 
titore per la banda cittadina sintonizzato sulla medesima fre¬ 
quenza. Il commutatore di rice-trasmissione commuta l’antenna, 
il microfono-altoparlante e l'alimentazione ora sull’una ora sul¬ 
l’altra sezione del C-555. 


Fig. 3 - Schema elettrico del walkie-talkie 
C-555. 


Note al circuito. 

Tutti i condensatori sono in p,F, quando 
non specificato di versamenti. 

Tutte le resistenze sono in Ohm, 1K = 

1000 n. 

Tutte leresistenze sono da V 2 W. 

Le tensioni sono state misurate con volmetro 
elettronico tra il punti indicato e la massa 
Misure effettuate in ricezione, eccetto la 
misura su TR-5 


Pre taratura. 


Fig. 4 - Cablaggio della lampadina in fun¬ 
zione di carico fittizio. 


Ci si riferisca alla fig. 4. 

• Preparare la lampada del carico fittizio come segue: 
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Alcune caratteristiche del C-555 

• ricevitore supereterodina al alta 
sensibilità 

• portata fino a 1200 metri 

• trasmettitore e ricevitore control¬ 
lati a quarzo 


Un ricetrasmettitore che può avere 
moltissime applicazioni: per la cac¬ 
cia e la pesca, per comunicare tra 
automobili od imbarcazioni, nei can¬ 
tieri, nelle fabbriche, nelle fattorie. 
Omologato: non sono necessari 
permessi e licenze. 

Ricevitore e trasmettitore sono con¬ 
trollati a quarzo; ha una portata di 
1200 m; una presa per inserire un 
auricolare; funziona per 50 ore con 
una pila a 9 Volt. Il circuito com¬ 
prende cinque transistori e un dio¬ 
do; nel circuito oscillante, transi¬ 
store al silicio. 

Supporto a circuito stampato, an¬ 
tenna telescopica di 1 m; altopar¬ 
lante da 2"; controllo di volume. 
Custodia in polistirolo antiurto ros¬ 
so corallo. 

Dimensioni: 178x79x51 mm. 

Peso lordo: 0,45 kg. 

La pila ed i quarzi devono essere 
ordinati separatamente. 


1) saldare un capo di un filo rosso al corpo metallico della lam¬ 
padina fornita assieme alla scatola di montaggio. 

2) saldare un capo di un altro filo rosso al terminale centrale 
della lampadina. 

• Saldare uno dei due capi liberi dei due fili al punto 1 del 
circuito stampato. 

• Saldare il restante capo al punto 2. 

• Inserire la batteria ed accendere il C-555 ruotando in senso 
orario il potenziometro di volume R-8. 

• Premere a fondo il pulsante di ricetrasmissione sul com¬ 
mutatore. 

Sintonizzare la bobina L-4 come segue: 

• Pigiare il pulsante di rice-trasmissione e ruotare in senso 
antiorario il nucleo di L-4 usando l'apposito utensile fornito per 
la taratura. Ruotare il nucleo sinché la lampadina non si spegne. 
Si osservi attentamente poiché la lampadina si illumina molto 
fiocamente. 

• Pigiare e rilasciar^ il pulsante di rice-trasmissione diverse 
volte e ruotare ciascuna volta 1/4 di giro il nucleo di L-4 in 
senso orario. Continuare in questa operazione sinché la lam¬ 
padina non torna ad illuminarsi ogni volta che si preme e si 
rilascia il pulsante. 



• Ruotare ora il nucleo un mezzo giro in senso orario per assi¬ 
curare il corretto funzionamento delToscillatore. 

• Dissaldare la lampadina ed i fili dal circuito stampato aven¬ 
do cura di non creare accidentali cortocircuiti. 


Allineamento. 


La sezione trasmittente è già stata tarata seguendo 
denti istruzioni. 

Le istruzioni che seguono si riferiscono alla sezione 


le prece- 
ricevente 
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e vanno eseguite dopo che il circuito stampato è stato mon¬ 
tato nel mobiletto di plastica. 

• Accendere il C-555 e portare il volume al massimo (senso 
orario). Estendere completamente l’antenna. In altoparlante si 
dovrà udire un debole fruscio o rumore. Se si opera lontano 
dalla strada e dal traffico automobilistico oppure internati in 
grossi edifici è probabile che non si oda alcun rumore o fru- 



Fig. 5 


scio. In queste ultime condizioni si consiglia di eseguire le 
operazioni di taratura che seguono, ascoltando un altro trasmet¬ 
titore che lavora sulla stessa frequenza a circa 400 metri di 
distanza. 

• La bobina L-2 dello stadio oscillatore e mescolatore è già 
stata preallineata in fabbrica, ma una ritoccatina (necessaria 
per compensare la normale tolleranza dei componenti) servirà 
ad aumentare la portata. 

Impiegando l’apposito giraviti fornito, ruotare il nucleo di 


IL CONTEST VHF 

di Settembre 

Il contest VHF svoltosi tra il 
sabato del 5 e la domenica 
del 6 settembre 1964 ha vi¬ 
sto una nutrita partecipazio¬ 
ne con risultati del tutto sod¬ 
disfacenti. La propagazione è 
stata in complesso piuttosto 
cattiva, con improvvisa aper¬ 
tura e conseguente propa¬ 
gazione lunga. Riteniamo che 
Il LCK/P abbia conseguito il 
miglior punteggio con i suoi 
169 OSO. Il LCK, portatile sul 
Cimone nell’Appennino mo¬ 
denese, ha potuto ascoltare 
segnali davvero molto inte¬ 
ressanti. Infatti tra l’altro è 
riuscito a collegare la Sicilia 
(ITI TAI), circa 700 Km, alcu¬ 
ne stazioni francesi, delle 
quali una ubicata a 300 Km. 
da Parigi, al confine con la 
Germania, diverse stazioni 
svìzzere e iugoslave ed una 
stazione di Monaco di Bavie¬ 
ra. Sfortunata è stata invece 
la spedizione di 11 CZF/p 
(operata anche da 11 VH e 
Il BRP) al Corno alle Scale 
che è stata stroncata da piog¬ 
gia e vento impetuosissimo 
(100 Km/h), ma che fortu¬ 
nosamente ha potuto met¬ 
tersi in salvo. 

Elettronica Mese ha messo 
a disposizione deH’amico 
Il AUM/P una piccola stazio¬ 
ne rice-trasmittente sui 2 me¬ 
tri con 12 W input e antenna 
6 + 6 elementi con la quale 
sono stati effettuati 91 OSO; 
risultato che, vista la mo¬ 
desta potenza del TX, e la 
posizione non troppo aperta, 
può ritenersi del tutto sod¬ 
disfacente. 

Infatti la distanza massima 
coperta è stata di circa 400 
chilometri. 
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L-2 per il massimo rumore. La suddetta rotazione in ogni caso 
non sarà maggiore di una rotazione completa nelluno o nel¬ 
l’altro senso. 

• Anche la bobina L-1 d’antenna è stata preallineata. Tarare 
L-1 per il massimo rumore. 

• Tarare il trasformatore di media frequenza T-2 per il mas¬ 
simo rumore. 
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• Tarare il trasformatore di media frequenza T-1 per il mas¬ 
simo rumore. 

• Ripetere tutte le operazioni precedenti per una ottima ta¬ 
ratura. 

• Una taratura perfetta si può eseguire ripetendo le operazioni 
anziddette avendo come riferimento una stazione che trasmette 
sulla stessa frequenza a 800 metri di distanza. 

« Il rice-trasmettitore è ora perfettamente allineato. 

• Per chi desiderasse una ritoccatina « non plus ultra » potrà 
tarare l'apparato a montaggio ultimato servendosi degli appo¬ 
siti fori nel retro del contenitore. 

Manutenzione. 

Se il rice-trasmettitore, una volta ultimate le operazioni di 
cablaggio, non dovesse funzionare, si riportano di seguito al¬ 
cuni suggerimenti che possono aiutare a localizzare e a risol¬ 
vere il problema. 

La prima cosa da farsi è quella di ricontrollare attentamente 
tutte le saldature ed i collegamenti. Osservare attentamente 
ogni saldatura e se necessario rifarla una seconda volta con 
un saldatore ben caldo, e ove occorra, aggiungere un po’ di 
stagno. 


Fig. 5 - Vista interiore del C-555. 

Fig. 6 - Schema pratico della basetta 

stampata. 
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L’esperienza ha dimostrato che una saldatura malfatta è spesso 
la causa di molti inconvenienti e guasti riscontrati in apparati 
elettronici di ogni genere. 

Se il funzionamento del rice-trasmettitore diviene distorto o 
poco efficiente tentare una nuova batteria, prima di qualsiasi 
altra cosa. 

Se si cambia canale, e cioè quarzo, le bobine L-1, L-2 e L-4 
debbono essere riallineate. 

Allo scopo di aiutare il Lettore nella scelta cjel canale e quindi 
dei quarzi da impiegare nella sezione trasmittene e rispettiva¬ 
mente ricevente, riportiamo a lato una tabellina dei canali della 
banda cittadina. Come si può osservare il quarzo del ricevitore 
lavora 455 KHz più in alto del quarzo trasmittente; la media 
frequenza ha quindi il valore di 455 KHz. 

In normali condizioni d’uso la durata della batteria è prevista 
in circa 30 ore. 

La durata sarà più estesa se il rice-trasmettitore viene usato 
ad intervalli e per brevi periodi. 

Precauzione: ogni volta che si sostituisce un transistore spe¬ 
gnere l’apparato. 

Impiego del C-555. 

Per l’impiego del C-555 con altro handie-talkie C-555 o altro 
tipo, assicurarsi che entrambe le unità lavorino sulla stessa 
frequenza o canale. 

Accendere il C-555 ed estendere completamente l’antenna. Pi¬ 
giare il pulsante di rice-trasmissione e parlare davanti all’alto- 
parlante-microfono. 

Per ricevere un messaggio, rilasciare il pulsante ed aggiustare 
il controllo di volume per il livello desiderato. 

Per distanze ravvicinate, l'antenna non deve essere com¬ 
pletamente estesa se si desidera una migliore ricezione. 

Non appena la distanza tra le due unità aumenta, estendere 
completamente l’antenna e portare il volume al livello voluto. 
Quanto il volume diventa scarso e le emissioni interrotte si 
deve sostituire la batteria con altra sicuramente efficiente. 
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Sintomo 

Probabile rimedio 

Ricevitore 

inefficiente 

o debole 

Provare con una nuova batteria. 

Controllare la presa jack - il contatto a molla deve pre¬ 
mere sul contatto interno. Se questo contatto è aperto, 
l’altoparlante rimane escluso. 

Trasmettitore 

inoperante 
o debole 

Provare con una nuova batteria. 

Provare il transistore TR-5. 

Provare il quarzo XTAL-2. 

Controllare la taratura di L-4. 


Fig. 7 - Basetta stampata e relativo circuito 
visto in trasparenza. 


La portata dipende dal luogo e dal terreno. 

Se il terreno è pianeggiante, come ampie campagne, distese 
d’acqua ecc., si possono superare anche i 1500 metri di distanza 
utile. La massima distanza varia con la configurazione orogra¬ 
fica del luogo d’impiego, poiché i segnali radio possono essere 
impediti da ostacoli od assorbiti da oggetti naturali o artificiali 
circostanti, come automobili, costruzioni, cavi telefonici, ecc. 
Nell'area cittadina, tra costruzioni vicine ed alte, la distanza 
utile viene notevolmente ridotta. 

Se si cambia frequenza e quindi i quarzi è ottima cosa rifare 
l’allineamento. 

A tutti, buon divertimento. 


VOLETE MIGLIORARE LA VOSTRA POSIZIONE? 

Inchiesta internazionale dei B.T.I. di Londra ■ Amsterdam - Cairo - Bombay - 

Washington ^ 

— Sapete quali possibilità offre la conoscenza della lingua inglese? ........._ . T ^ 

— Volete imparare l'inglese a casa Vostra in pochi mesi? .. . .. 

— Sapete che è possibile conseguire una LAUREA dell’Università di Londra 

studiando a casa v ostra? ^ .. ____......_*_..... ^—. 

— Sapete che è possibile diventare ingegneri, regolarmente inscritti negli Albi 

britannici, senza obbligo di frequentare per 5 anni il Politecnico? ____ 

— Vi piacerebbe conseguire il DIPLOMA in Ingegneria aeronautica, mecca¬ 

nica, elettrotecnica, chimica, civile, mineraria, petrolifera, ELETTRONICA. 
RADIO-TV, RADAR, in soli due anni? ..—.. 

Scriveteci, precisando la domanda di Vostro interesse. Vi risponderemo immediatamente 

BRITISH INST. OF ENGINEERING TECHN. 

ITALIAN DIVISION ■ Via P GIURIA, 4/B - TORINO 

Conoscete le nuove possibilità di carriera, per Voi facilmente realizzabili. - Vi consiglieremo gratuitamente 
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2t-12 VOLT D.C. 
ALIMENTATORE VARIABILE 
CON CONTINUITÀ’ 



Oggi, parlando di prodotti elettrici ed elettronici, possiamo a 
ragione affermare che ogni cosa sta « batterizzandosi », Ci 
perdonino i Lettori il neologismo, ma ad onor del vero il ter¬ 
mine da noi introdotto è più che mai significativo ed appro¬ 
priato. Infatti il mercato, nell'Intento di offrire sempre nuovi 
« fantastici » dispositivi atti a servire l’uomo nei più disparati 
modi, non manca di presentare ogni giorno prodotti più raf¬ 
finati in grado di funzionare in modo autonomo. Vogliamo cioè 
parlare di quei prodotti elettrici ed elettronici squisitamente 


portatili, alimentati a batterie. 

E quando parliamo di batterie il discorso si complica; ormai 
non si contano più i vari tipi di batterie, innumerevoli per foggia, 
capacità, tensione... e prezzo. 

Certo, ove non esista la rete di distribuzione domestica, le 
batterie sono una gran bella cosa, ma ahimè, anche molto 
dispendiosa. Ecco perchè, certi di soddisfare nel modo mi¬ 
gliore la marea di richieste, vogliamo presentare un alimen¬ 
tatore per corrente alternata e continua ad uscita variabile ed 
a bassa tensione in grado di alimentare piccoli motori elettrici 
(per giradischi, registratori, ventole, ecc.) relays, apparati a 
transistori, ecc. 

Queste le principali caratteristiche: uscita in corrente alter¬ 
nata da 0 a 4; da 0 a 8; da 0 a 12 volt e 2 Ampere; uscita 
in corrente continua, perfettamente filtrata, variabile con con¬ 
tinuità, da 2 a 12 volt; 1,5 Ampere massimi. 

L’alimentatore è quasi convenzionale, fig. 1. 

Il trasformatore di alimentazione è del tipo, assai economico, 
per campanelli. Il primario è uguale alla rete, mentre il secon¬ 
dario può erogare tre diverse tensioni: 4; 8; 12 volt. 

Infatti ai due estremi dell’avvolgimento si ricavano 12 volt, 
che altro non è che la somma dei due rami e cioè 4 e 8 volt. La 
potenza è circa 30 watt. 

Ai capi dei morsetti 1, 2 e 3 sono disponibili le tre diverse 
tensioni alternate. 

Il secondario di TI alimenta anche un circuito raddrizzatore a 
ponte formato da 4 diodi al silicio (4 X BYY20) oppure un rad- 
drizzatore al selenio. 


concessa l'autorizzazione per l'rtty 

Da fonti ben informate ed 
autorevoli apprendiamo che il 
Ministro delle Poste e Tele¬ 
comunicazioni ha concesso 
l'impiego del sistema RTTY 
(radiotelescrivente) per le 
normali comunicazioni radian- 
tistiche. Infatti sino ad ora 
non esisteva una precisa di¬ 
sposizione che dichiarasse le¬ 
cito l’impiego della radiote¬ 
lescrivente per il servizio dì 
amatore, e quindi gli OM che 
da tempo in Italia trasmette¬ 
vano con l’RTTY potevano, in 
linea di massima, essere con¬ 
siderati altrettanti fuorilegge. 
Tuttavia, anche se non uffi¬ 
cialmente, il sistema era ta¬ 
citamente riconosciuto. 
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Fig. 2 



Fig. 3 


Fig. 1 - Vista dell'interno dell'alimentatore 
variabile 

Fig. 2 - Schema elettrico dell'alimentatore 
con uscita variabile con continuità. 


La tensione inviata al ponte viene scelta mediante il deviatore 
unipolare SI e può essere 8 o 12 volt oppure altra combina¬ 
zione a piacere del costruttore. L'uscita del ponte passa attra¬ 
verso una cellula di filtraggio e regolazione elettronica for¬ 
mata da un transistore di potenza e da un potenziometro PI, 
a filo. Un simile schema è del tutto convenzionale, se esclu¬ 
diamo il potenziometro in serie alla base del transistore. Sap¬ 
piamo a tutti ben noto questo tipo di filtraggio elettronico per 
cui riteniamo non necessario soffermarci in noiose ripetizioni. 
Vogliamo solo far presente che variando con PI la polariz¬ 
zazione di base del transistore si varia la conduzione collettore- 
emettitore e di conseguenza la potenza disponibile, ai capi 
dei morsetti d’uscita. 

È interessante osservare che il transistore non è critico* e 
quindi qualunque tipo di potenza può fare al caso ed inoltre 
che quest'ultimo va raffreddato munendolo di opportune alette 
o dissipatori. 

Tuttavia seguendo lo schema di fig. 1, poiché il collettore 
dei transistori di potenza risulta solitamente connesso interna¬ 
mente alla incapsulatura del transistore stesso, il dissipatore 
sarà lo stesso telaio dell’alimentatore in quanto il collettore 
risulta collegato a massa. La lampadina LP, da 12 volt 80 mA, 
è necessaria onde caricare l’uscita, quando non esiste alcun 
carico esterno, e ridurre così al valore efficace la tensione 


Note al circuito 

TI - trasformatore per campanelli o si¬ 
mili; primario uguale alla rete; secondario 
4, 8, 12 volt; 2 Ampere, 

Si - deviatore unipolare a levetta o slitta 
(G.B.C. G/1155 - G/1102) 

PI - potenziometro lineare a filo da 10 KG, 
2 W. (G.B C. D/312) 

LP - lampadina di carico e spia; 12,6 volt, 
80 mA. (G.B.C G/1871). 

Tutti i condensatori elettrolitici è bene 

siano da almeno 20 volt lavoro 

Fig. 3 - Vista frontale dell’alimentatore 

variabile. 


d’uscita. 

Il condensatore in parallelo all’uscita rappresenta il secondo 
condensatore del filtro. 

Regolando PI si possono ottenere tutte le tensioni d'uscita 
comprese tra 2 e 12 volt. L’interruttore SI serve a predisporre 
il valore massimo d’uscita e cioè, nel nostro caso, 8 - 12 volt. 
La realizzazione pratica non comporta alcuna difficoltà: uniche 
precauzioni sono quelle di rispettare le polarità dei conden¬ 
satori elettrolitici e di tenerli « alzati » dal telaio mediante op¬ 
portune basette. 
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RICEVITORE PROFESSIONALE 

D’AMATORE 

DI ALTA QUALITÀ’ 

A TRANSISTORI 


Riteniamo di far cosa grata a tutti i Lettori più preparati ripor¬ 
tando dal « Builetin NO. TD 633575 » della TEXAS INSTRUMENTS 
il progetto ed alcuni dati costruttivi, inerenti un ricevitore 
professionale per servizio d'amatore ad alta performance. 

Le caratteristiche salienti sono: alimentazione a 12 volt in 


Per informazioni e richieste del ma- 

feriale in rassegna 

rivolgersi a: 

GIANNI VECCHIETTI 

• Via della 

Grada, 2 - Bologna. 



corrente continua oppure a 125 volt in corrente alternata, sta¬ 
bilizzata: copertura delie cinque bande radiantistiche da 3,5 
a 30 MHz; tripla conversione; ricezione dei segnali modulati 
in ampiezza, dei segnali telegrafici non modulati e dei segnali 
a sìngola banda laterale; impiego di transistori DALMESA. 

I transistori DALMESA a basso costo, sono ideali per queste 
applicazioni professionali. Infatti garantiscono un alto guadagno 
ed una bassa figura di rumore nello spettro di frequenze che 
va da pochi chilocicli a parecchi megacicli. 

II ricevitore è stato progettato per poter lavorare con tensioni 
alternate da 110 volt e 12 volt in corrente continua, da bat¬ 
terie. Il ricevitore comprende un circuito per il controllo auto¬ 
matico oppure manuale del guadagno, interruttore per lo stand- 
by; uno strumento indicatore dell’intensità di campo; ed un 
circuito alimentatore stabilizzato. 

Il ricevitore offre una eccezionale performance ed il vantaggio 
della completa transistorizzazione che può degnamente com¬ 
petere in qualità e prezzo con i migliori ricevitori professionali 
a valvole. 

Prestazioni e caratteristiche generali. 

Potenza d'uscita: 2 W con 10% di distorsione. 

Larghezza di banda variabile da 1,5 a 6 KHz in 6 scatti. 
Reiezione della frequenza immagine e spurie > 50 db. 
Impedenza d'ingresso 50 bilanciati e non bilanciati. 

Corrente assorbita a volt con segnale nullo: 80 mA, 
Corrente assorbita a Ì2 volt e 50 mW d'uscita: 100 mA. 

Gli oscillatori sono stabili per variazioni da 80 a 130 volt della 
tensione di linea. 

Il trasformatore di alimentazione ha una potenza di circa 15 W; 
primario adatto alla rete luce; secondario 15+15 volt, 1 Ampere. 


MOLTI LETTORI 

ci chiedono come procedere per 
entrare in possesso dell'Elenco Ge¬ 
nerale dei Radioamatori Italiani. 
Attualmente è disponibile: 

L’« Elenco Generale dei Radioama¬ 
tori Italiani 1963 con aggiornamenti » 
Pertanto chi desidera ottenere tale 
volume dovrà esclusivamente ri¬ 
chiederlo al: 

Ministero delle Poste e delle Tele¬ 
comunicazioni, Ispettorato Generale 
delle Telecomunicazioni, Servizio 
Radio, Divisione I - Roma, inviando 
Vaglia di Lire 500 a mezzo c/c Po¬ 
stale n. 1/206 intestato al Ministero 
medesimo. 

Vi verrà inviato entro 15 giorni. 
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Dati misurati della performance del ricevitore. 


BANDA 

1 

2 

3 

4 

3 

Frequenza di prova . 

3,6 MHz 

14.1 MHz 

7,1 MHz 

21.1 MHz 

28,2 MHz 

Sensibilità per 10 db di S + N/N (4 KHz) 

0,8 pV 

1 pV 

0,7 pV 

0,8 pV 

1 pV 

Reiezione d'immagine. 

90 db 

50 db 

70 db 

50 db 

50 db 

Sovraccarico a KF con 30% di modulazione 

60 KpV 

60 KpV 

60 KpV 

60 KpV 

60 KpV 

Sovraccarico a RF con 80% di modulazione 

20 KpV 

20 KpV 

20 KpV 

20 KpV 

20 KpV 

Figura di merito del CAG con 30.000 pV 

90 db 

90 db 

90 db 

90 db 

90 db 

Sensibilità in SSB per 10 db di S + N/N 
(3 KHz). 

0,2 pV 

0,3 pV 

0,2 pV 

0,2 pV 

0,3 pV 


TABELLA PER L’AVVOLGIMENTO DELLE BOBINE 

Bobina 

Tipo di 
sintonia 

Rapporto 

Spire 

N1/N2/N3/N4 

Freq. di 
risonanza 

Induttanza 

Capacità 
di sintonia 

Qu 

Rg 

RI 

Tipo 

LI 

Singola 

11,3/1/t/— 

3,5 MHz 

50 pH 

40 pF 

90 

so n 

50 fi 

CI 

L2 

Singola 

8,6/1/I/— 

7,0 MHz 

4,65 pH 

110 pF 

110 

so fi 

50 fi 

CI 

L3 

Singola 

6/1,75/1/— 

14,0 MHz 

0,75 pH 

170 pF 

110 

so fi 

50 fi 

CI 

L4 

Singola 

4,8/1,6/1/— 

21,0 MHz 

0,272 pH 

200 pF 

120 

so n 

50 fi 

CI 

L5 

Singola 

8/2/1/- 

28,0 MHz 

0,362 pH 

87 pF 

150 

50 fi 

50 fi 

CI 

L6 

Singola 

34/15/1/— 

3,5 MHz 

50 pH 

40 pF 

90 

100 fi 

4 Kfi 

CI 

L7 

Singola 

14/—/I/— 

7.0 MHz 

4,65 pH 

110 pF 

no 

100 fi 

1.8 Kfi 

C3 

L8 

Singola 

3.42/—/I/— 

14,4 MHz 

0,75 pH 

170 pF 

110 

100 fi 

500 fi 

C3 

L9 

Singola 

2/—/1/— 

21,0 MHz 

0,272 pH 

200 pF 

120 

100 fi 

400 fi 

C3 

L10 

Singola 

4/-/1/- 

28,0 MHz 

0,362 pH 

87 pF 

150 

100 fi 

300 fi 

C3 

L11 

Singola 

11.7/1/—/— 

5,7 MHz 

12 pH 

64 pF 

110 

— 

— 

C2 

L12 

Singola 

6.8/1/—/— 

9,2 MHz 

2,1 pH 

140 pF 

so 

— 

- 

C2 

L13 

Singola 

6,67/1/—/— 

16,2 MHz 

0,469 pH 

200 pF 

120 

- 

- 

C2 

L14 

Singola 

4,8/1/-/- 

23,2 MHz 

0,196 pH 

240 pF 

140 

- 

- 

C2 

LI 5 

Singola 

6,4/1/-/- 

30,2 MHz 

0,294 pH 

92 pF 

160 

— 


C2 

T1A 


1,43/1/-/- 

2,2 MHz 

75 pH 

68 pF 

80 

250 Kfi 

- 

C4 

T1B 

Doppia 

—/—/1/55 

2,2 MHz 

75 pH 

68 pF 

100 

— 

1 Kfi 

C4 

T2A 


1,43/1/-/- 

2,2 MHz 

75 pH 

68 pF 

80 

250 Kfi 

— 

C4 

T2B 

Doppia 

—/—/1/55 

2,2 MHz 

75 pH 

68 pF 

100 

— 

1 Kfi 

C4 

T3A 


2,06/1/—/— 

455 MHz 

640 pH 

190 pF 

90 

1 Mfi 

— 

C4 

T3B 

Doppia 

—/—/1/82,5 

455 MHz 

640 pH 

190 pF 

90 


2 Kfi 

C4 

T4A 


2,02/1/—/— 

85 KHz 

10.5 mH 

330 pF 

120 

1 Mfi 

- 

C4 

T4B 

Doppia 

_/_/1/26,2 

85 KHz 

10,5 mH 

330 pF 

120 

— 

6,5 Kfi 

C4 

T5A 


2,52/1/—/— 

85 KHz 

10,5 mH 

330 pF 

120 

1 Mfi 

- 

C4 

T5B 

Doppia 

—/—/1/18.7 

85 KHz 

10,5 mH 

330 pF 

120 

— 

5 Kfi 

C4 

re 

Singola 

5,5/1,89/1/— 

85 KHz 

10,5 mH 

330 pF 

85 

1 Mfi 

2 Kfi 

C6 

T7 

Singola 

5,25/—/—/— 

100 KHz 

6,4 mH 

390 pF 

60 

- 

— 

C5 

T8 

Singola 

10/1/—/— 

2,65 MHz 

43 pH 

82 pF 

110 

— 

- 

C3 

T9 

Singola 

16,7/5,9/1/— 

370 KHz 

600 pH 

310 pF 

60 

- 

— 

C6 

T10 

Singola 

15,9/1/—/— 

85 KHz 

10,5 mH 

330 pF 

100 

- 

- 

C2 


40f 




























































































































































































































































































































































Trasfor¬ 

matore 

Rapporto 

spire 

N 1 N 2 N 3 

Rapporto 

impedenze 

Potenza 

N 1 

Massima 
resistenza 
in C.C. 

N 2 N 3 

Induttanza primaria 
misurata a 100 Hz 
e corrente percorsa 
Avvolgimento mA Induttanza 

T 13 

5,5/1/1 

Z1/Z2 

2,4k/343 

25 mW 

330 

5 5 

N 1 2,5 mA 

5 H 

T 14 

2.68/2.68/1 

Z1/Z2 

88/3,2 

2 W 

6,8 

0,5 0,5 

N1+N2 300 mA 

3,2 H 

T 11 e T 12 







N 1 

40 mH 
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Figg. 1, 2, 3, 4, 

5, 6. - Formazione 

dei 



trasformatori a radiofrequenza 
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Fig. 7. - Formazione dei trasformatori di 
bassa frequenza. 


NOTE AL CIRCUITO 

Schema elettrico del ricevitore professionale 
Tutti i commutatori « VS » sono in tandem 
e sono mostrati in posizione 1,5 KHz. 
Tutti i commutatori « FS » sono in tandem 
e sono mostrati in posizione LSB AM- 
Tutti i commutatori « BS » sono in tandem 
e sono mostrati in posizione 80 metri. 

Il condensatore triplo di sintonia ha una 
capacità di 5-17 pF per sezione. 

Tutti i condensatori trimmer sono da 8-60 pF. 
Tutti i condensatori sono in p.F, quando 
non diversamente specificato. 

Tutte le resistenze sono da 1/2 W, 10%, 
quando non diversamente specificato. 
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IL RICEVITORE DOMESTICO 
DEL FUTURO 

UN RICEVITORE DI BASSO COSTO, ALIMENTATO DALLA RETE, 
CON QUATTRO TRANSISTORI PLANARI AL SILICIO 

di L. BLASER e E. CUMMINS 
della S.G.S. Agrate - Milano. 


Introduzione. 

È stato progettato un ricevitore per onde medie, impiegante 
transistori e diodi planari al silicio, che può competere, in 
quanto a costo, con il classico ricevitore a cinque valvole. 

Per raggiungere lo scopo si sono dovuti risolvere i seguenti 
problemi: 

1) il circuito deve impiegare il minor numero possibile di com¬ 
ponenti, mantenendo un alto grado di performance; 

2) un numero minimo di stadi impiegando transistori ad altis¬ 
simo guadagno; 

3) il ricevitore deve essere alimentato direttamente dalla rete, 
senza cioè l'impiego di trasformatori. 

I transistori impiegati, tipo SE 1002 e SE 4002 hanno una in¬ 
capsulatura tipo « epoxy »; mentre il tipo SE 7001, a ragione 
della sua alta potenza dissipata, ha una incapsulatura metallica 
TO-5. 

I dati caratteristici dei transistori sono riportati nella tabella 1. 


Descrizione del circuito. 

Lo schema a blocchi del ricevitore è mostrato in fig. 1, mentre 

10 schema elettrico è riportato nella fig. 2. 

11 convertitore, Ol (SE 1002), con iniezione deH’oscillatore lo¬ 
cale sull’emettitore, pilota un trasformatore a frequenza inter¬ 
media a sintonia doppia, T3. 

L’amplificatore a frequenza intermedia, Q2 (SE 1002), pilota 
un trasformatore l-F a sintonia singola, T4, ed il diodo rivela¬ 
tore, D2 (FD100). La polarizzazione invertita per il controllo 
automatico di volume è applicata a Q2 prelevandola da D2. 
La protezione contro il sovraccarico è realizzata grazie ad un 
diodo planare, DI (FD100), in parallelo al secondario di T3, 
il quale conduce con segnali molto robusti, shuntandoli al 
valore di 0,6 volt. 

Lo stadio pilota di bassa frequenza, Q3 (SE 4002), ad alto gua¬ 
dagno e lo stadio finale di potenza, Q4 (SE 7001), sono con¬ 
nessi in corrente continua per una polarizzazione più stabile. 
Il transistore Q4 serve inoltre a creare una tensione di circa 


















ANCORA 
SULL’OSCAR 111° 

Abbiamo notizia che ogni co¬ 
sa procede regolarmente ne¬ 
gli ambienti del progetto 
OSCAR, sebbene piuttosto 
lentamente. Durante le prove 
di taratura e messa a punto 
degli apparati elettronici so¬ 
no sorti alcune difficoltà, di 
piccola entità che tuttavia 
vengono via via avviate. L'ad¬ 
detto stampa ha confermato 
la data di lancio per la prima 
metà del prossimo autunno. 


Fig. 1 - Schema a blocchi del ricevitore 
alimentato dalla rete. 

Fig. 2 - Schema elettrico del ricevitore 
di classe a quattro transistori alimentato 
dalla rete. 


NOTE AL CIRCUITO 

Tutte le resistenze sono da V 2 W quando 
non diversamente specificato. 

TI - antenna in ferrite (può essere usato 
il tipo 0/186-5 oppure 0/185-5 della G.B.C.). 
T2 - bobina osci Matrice; primario 300 pH, 
130 spire con presa alla 15 a spira; se¬ 
condario 2 spire. 

T3 - trasformatore a frequenza intermedia 
a sintonia doppia per 455 KHz; primario 
300pH, 110 spire con presa alla 25 a spira; 
secondario 300pH, 110 spire con presa alla 
10 a spira. 

T4 - trasformatore a frequenza intermedia 
455 KHz a sintonia singola; primario 300pH; 
110 spire con presa alla 44 a spira; seconda¬ 
rio 33 spire. 

T5 - trasformatore d'uscita; primario 1.7 Kit; 
secondario 3,2 H. 

CI - condensatore variabile per ricevitori 

a transistori con compensatori di taratura. 

Qt = 02 = SE1002: lire 810 

03 = SE4002: lire 1060 

04 = SE7001 : lire* 1560 

DI = D2 = FD100: lire 1240 cad. 

D3 = 1N2070 o altro tipo analogo. 
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20 volt, ai capi dell’emettitore, là quale serve ad alimentare lo 
stadio convertitore e quella a I.F. A causa della reazione tra 
Q3 e Q4, variazioni nel carico hanno un effetto trascurabile 
sulla tensione di alimentazione a 20 volt. 

L’alta tensione (è proprio il caso di chiamarla così) neces¬ 
saria per alimentare lo stadio finale di B.F. è ottenuta nel modo 
convenzionale e cioè raddrizzando la tensione di linea. 


Stadio convertitore. 

Lo stadio convertitore è un convenzionale mescolatore auto¬ 
oscillante con iniezione sulla base del segnale a radiofrequenza. 
Polarizzando il transistore 01 in modo che la corrente di col¬ 
lettore risulti uguale a 1 mA, dove cioè il valore dell'H fe è il 
60% del valore di picco, si evita una notevole limitazione ed 
inoltre la forma d’onda delle oscillazioni contiene una piccola 
percentuale di distorsione. L’iniezione base-emettitore della ten¬ 
sione dell’oscillatore locale e tenuta a circa 400 mV, a 1 MHz, 
dalle due spire del secondario di T2. 

Una ottima stabilità dell'oscillatore si ottiene collegando il 
collettore alla 15 a spira dal lato freddo sul primario di 130 spire 
di T2, in modo che il Q caricato della bobina risulti alto. 
L'impedenza dell’antenna in ferrite viene trasformata a 600 H 
mediante TI. Questo valore è stato scelto poiché presenta 
una ottima figura di rumore con una perdita in potenza di 
3 db o meno sulla base del convertitore Q1. Il collettore di Gl 
è adattato all’impedenza del primario di T3, la cui impedenza 
è di 25 KH a 455 KHz. 


Stadio amplificatore a IF e stadio rivelatore. 

Lo stadio amplificatore a IF, Q2, lavora con una corrente di 
collettore di 5 mA, con segnale nullo all’ingresso. 

L’impedenza della base è adattata mediante una opportuna 
presa sul secondario di T3. La resistenza, R2, da 270 KH pola¬ 
rizza la base di Q2 ed il diodo rivelatore, D2, tramite la resi¬ 
stenza RII. 

Quando il segnale ai capi del diodo rivelatore aumenta, la 
sua corrente continua aumenta diminuendo così la corrente di 
base di Q2, causando un'azione di controllo automatico di vo¬ 
lume. 

Il diodo Di posto nel secondario di T3 conduce quando un 
segnale a radiofrequenza supera la tensione di polarizzazione 
diretta di 0,6 volt, bypassando il segnale stesso. Questa azione 
limitatrice del diodo DI, previene il sovraccarico dello stadio 
a frequenza intermedia eliminando così la distorsione in que¬ 
sto stadio. 

II valore di RI, 100 lì, rappresenta un compromesso tra la 
stabilità della polarizzazione e la sensibilità del dispositivo 
di CAV. 

Poiché la C re di Q2 (circa 1,5 pF) è parzialmente neutralizzata 
da C2, un condensatore da 1 pF, lo stadio IF può lavorare ad 



LA SGS-FAIRCHILD PRESENTA NUO¬ 
VI TRANSISTORI PER AMPLIFICA¬ 
TORI AGC PER FREQUENZE RADIO 
E INTERMEDIE. 

Agrate, Milano La SGS-FairchiId ha 
presentato tre nuovi transistori NPN 
planari al silicio per amplificatori 
a controllo automatico di guada¬ 
gno (AGC), contrassegnati 2N3337, 
2N3338 e 2N3339. Questi dispositivi 
presentano alto guadagno di potenza, 
basso rumore ed eccel lenti carat¬ 
teristiche AGC in diretta. 

Sia il 2N3337 che il 2N3338 opera¬ 
no a 60 Mc/sec, e sono progettati 
per il controllo di guadagno in 
amplificatori IF II 2N3338 ha un 
fattore di rumore garantito di 5.5 db 
su una larghezza di banda di 10 Me 
con una resistenza di sorgente di 
200 ohm, l c di 4.0 mA, e V^di 
10 volt II 2N3339 opera a 200 Me 
ed è assai indicato per applicazio¬ 
ni in amplificatori RF. 

Questi nuovi transistori sono di¬ 
sponibili presso le società del grup¬ 
po SGS-Fairchi Id e i loro rappre¬ 
sentanti in tutta Europa. Prezzi e 
termini di consegna verranno co¬ 
municati su richiesta. 
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un livello di guadagno in potenza più alto di quanto non sa¬ 
rebbe diversamente possibile. 

Il diodo rivelatore, D2, è leggermente polarizzato in senso di¬ 
retto per una demodulazione lineare. Il controllo di volume, 
R12, facendo parte del carico del controllo automatico di vo¬ 
lume, è stato scelto per garantire la sensibilità del CAV ed 
un alto rapporto AC-DC della resistenza di carico in modo da 
permettere una bassa distorsione nella rivelazione dei segnali 
ad alta percentuale di modulazione. 


Stadio amplificatore di B.F. ed alimentatore. 



QLJl-nuT - mW 

Fìg. 3 



L’alimentazione ad alta tensione dell’amplificatore di bassa fre¬ 
quenza è formata da un semplice circuito raddrizzatore a 
semionda. La resistenza di caduta, RIO, è stata scelta in modo 
da ottenere 80 volt ai capi del condensatore C3, con 35 mA 
di carico e tensione di alimentazione di rete uguale a 115 volt. 
Per una tensione di rete uguale a 125 volt, il valore di RIO 
va portato a 820 6 W. Il transistore di potenza d’uscita, 

Q4, possiede una V C eo (tensione di breakdown collettore emet¬ 
titore a base aperta} di 150 volt e può dissipare 5 W a 25 °C 
del contenitore. In questo circuito lavora in classe A (con 
V C e = 60 volt, l c = 30 mA] e può erogare 0,5 watt su un alto- 
parlante da 3,2 n. 

La risposta alle frequenze alte viene tagliata dal condensatore 
da 10 KpF, in parallelo al trasformatore T5, alla frequenza di 
10 KHz. 

Lo stadio pilota ad altissimo guadagno, polarizzato a 2 mA, 
è accoppiato direttamente a Q4. La tensione in corrente con¬ 
tinua dell'emettitore di Q3 è determinata principalmente dal 
divisore resistivo R3 e R4. La base di Q3 è collegata attraverso 
la resistenza R5 al divisore, formato da R6 e R7, nell’emetti¬ 
tore bypassato di Q4 per completare la reazione in corrente 
continua deH’amplificatore di B.F. La tensione di + 20 V per 
lo stadio convertitore e quello amplificatore a IF viene prele¬ 
vata ai capi della resistenza di emettitore di Q4. La risposta 
alle basse frequenze dell'amplificatore è determinata princi¬ 
palmente dal condensatore di accoppiamento, C4, e dalla resi¬ 
stenza d’ingresso dello stadio pilota. 

La tensione del ronzio residuo dell’alimentazione + 80 volt, 
la quale è accoppiata attraverso R8 e attraverso R3 e Q3 alla 
base di Q4 viene eliminata applicando il ronzio stesso mediante 
R9 e C5 alla base di Q3. 

Questo sistema per ridurre il ronzio supera la necessità di 
impiegare grossi filtri di spianamento della tensione raddrizzata. 


Fig. 3 - Grafico della distorsione armonica 

totale al variar della potenza d'uscita. Performance del ricevitore. 

Fig. 4 - Grafico del responso alle varie 

frequenze. La performance di questo ricevitore è paragonabile a quella 

dei convenzionali ricevitori a cinque valvole. La sensibilità, per 
una uscita di 50 mW, è migliore di 400 fxV/metro sull’intera 
gamma delle onde medie ed è di 120 i^V/metro a 1 MHz. 
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TABELLA 1 


Impiego 


Tipo 


Funzione 


Caratteristi eh 


4 


Valore 


Condizioni 


Convertitore, 
Amplifica¬ 
tore IF 


SE 1002 


Alto guadagno in 
potenza; alto Hf e ; 
bassa corrente di 
collettore 


Rumore 

Amplific. 

Vceo 

Guad. conv. 


4,0 db l c = 3 mA; V C e = 10 V 

55 db l c = .3 mA; V CE = 10 V 

45 volt I c = 10 mA l B = 0 

42 db l c = 2 — 3 mA; V CE = 10 V 


Pilota B.F. 


SE 4002 


Alto guadagno, 
basso rumore; 
altissimo Hf e 


Vceo 

Hfe 


25 volt l c * = 10 mA l B = 0 

350 l c = 1,0 mA; V CE = 10 V 


Uscita B.F. 


SE 7001 Amplificatore di 
tensione 


Hfe 30 

V CB o 150 volt 

Dissip. max. 5,0 W 


le = 30 mA; Vce — 10 V 
l c = 30 mA; 1 B = 0 


Il tempo di ritardo del CAV consente un rapido aumento del¬ 
l’uscita con segnali in aumento sotto 1 mV/metro. Ad alti 
livelli del segnale, il CAV mantiene piuttosto costante l’uscita. 
La selettività totale del ricevitore produce una riduzione di 
30 db a 10 KHz, eliminando così i fischi di eterodinaggio. Lo 
stadio finale d'uscita fornisce sino a 600 mW di potenza con 
una distorsione armonica totale inferiore al 10%. 


Conclusione. 


L’impiego di transistori planari al silicio, incluso un tipo da 
150 volt (Q4), rende possibile la realizzazione di un ricevitore 
senza trasformatori, alimentato cioè direttamente dalla rete, con 
un alto grado di affidamento ed un rendimento altissimo, im¬ 
possibile da raggiungere con altri tipi di transistori. 

In aggiunta si può ottenere un’ottima performance a basso 
costo. Queste caratteristiche mostrano la possibilità di una 
produzione industriale del ricevitore descritto. 


TAVOLA DELLA SENSIBILITÀ’ 

(f = 1 MHz, mod. 30%, 1 KHz) 


Punto 
di misura 

Frequenza 

Ingresso 

Uscita 

Volume 

1 KHz 

84 mV 

500 mW 

Base di Q2 

455 KHz 

198 nV 

— 

Base di Q1 

1 MHz 

2,0 v-M 

— 

Antenna 

1 MHz 

498 nV/M 

— 


Rapporto segnale disturbo (incluso il ronzio) con ingresso 
100 mV/metro, f = 1 MHz, mod. 30% a 1 KHz = 44 db. 

0 
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ATTENZIONE 

Il modo più efficace per sostenere 
la Vostra Rivista è sottoscri¬ 
vere o rinnovare l’abbonamento ad 
ELETTRONICA MESE. 

Vi assicurerete inoltre per dodici 
mesi un insostituibile strumento 
di lavoro e di svago: un mezzo 
sicuro per essere sempre aggiornati 
nel campo deM’elettronica! 
SOSTENETE LA VOSTRA RIVISTA 
ABBONANDOVI! 

Potrete anche fruire del l’omaggio 
dell’intera raccolta (31 numeri ar¬ 
retrati annate 1961-62-63) poiché 
essa viene offerta in regalo a chi 
rinnova il proprio abbonamento o 
sottoscrive un nuovo abbonamento! 
ABBONATEVI AD 

ELETTRONICA MESE 
Abbonarsi è semplice: basta effet¬ 
tuare un versamento di L. 2.300 
sul c/c postale n. 8/1988 intestato 
a: GANDINI ANTONIO EDITORE - 



















QUIZ QUIZ QUIZ QUIZ QUIZ QUIZ 


LE QUATTRO 
SCATOLE NERE 





Nel circuito di fig. 1, nella scatola nera in parallelo a ciascuna 
lampadina da 6 volt, è un solo componente elettronico; le 
quattro lampadine sono collegate in parallelo. 

Quando una lampadina si brucia, le restanti lampadine riman¬ 
gono accese (la scatola nera della lampada bruciata si com¬ 
porta come un carico e la corrente totale si riduce legger¬ 
mente). Che cosa si trova in ciascuna scatola nera? 

Si ricorda che le scatole non contengono alcuno dei seguenti 
elementi: resistenze fisse, condensatori, relay o altro elemento 
elettromeccanico o transistori. 

Vedere la soluzione a pag. 476. 


Fig. 1 . - Che cosa stanno a rappresentare 
le quattro scatole nere? 


Sv 6 v Gir Sv 



Fig. 1 


PRINCIPALI CARATTERISTICHE DEI CAVI COASSIALI, TIPO RG, PER LE GAMME RADIANTISTICHE 


Tipo 

Potenza 
max. in 

KW 

Impe¬ 

denza 

in 

OHM 

Perdite in db per ogni 30 metri per le bande radiantistiche 

10 MHz 

150 MHz 

80 m 

40 m 

20 m 

15 m 

10 m 

6 m 

2 m 

RG-8/AU 

2,9 

0,78 

52 

0,32 db 

0,47 db 

0,68 db 

0,77 db 

1,0 db 

1,5 db 

2,6 db 

RG-8/U 

2,9 

0,78 

52 

0,32 db 

0,47 db 

0,68 db 

0,77 db 

1,0 db 

1,5 db 

2,6 db 

RG-11/AU 

2,9 

0,78 

75 

0,40 db 

0,57 db 

0,92 db 

1,0 db 

1,2 db 

1,6 db 

2,7 db" 

RG-11/U 

2,9 

0,78 

75 

0,40 db 

0,57 db 

0,92 db 

1,0 db 

1,2 db 

1,6 db 

2,7 db 

RG-58/AU 

0,7 

0,2 

50 

0,93 db 

1,4 db 

2,0 db 

2,3 db 

3.0 db 

4,2 db 

7,8 db 

RG-58/CU 

0,7 

0,2 

50 

0,93 db 

1,4 db 

2,0 db 

2,3 db 

3,0 db 

4,2 db 

7,8 db 

RG-58/U 

0,43 

0,17 

53,5 

0,75 db 

1,0 db 

1,4 db 

1,9 dD 

2,4 db 

4,2 db 

5,9 db 

RG-59/AU 

0,68 

0,27 

75 

0,68 db 

0,96 db 

1,4 db 

1,5 db 

1,9 db 

2,5 db 

4,2 db 

RG-59/U 

0,68 

0,27 

75 

0,68 db 

0,96 db 

1,4 db 

1,5 db 

1.9 db 

2,5 db 

4,2 db 
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OFF LIMITS 

L’angolo del principiante 


UN PRATICO 

SIGNAL-TRACER 

DINAMICO 



Per la ricerca dei guasti e l’analisi dei ricevitori e degli ampli¬ 
ficatori non vi è nulla di più utile di un analizzatore dinamico, 
cioè di un « signal-tracer », il quale permette di seguire il 
segnale stadio per stadio, attraverso tutto il percorso seguito 
nell’apparato in esame. 



Fig. 1 


Proponiamo in questa rubrica, ai Lettori principianti, un signal- 
tracer a tre transistori che si è dimostrato altamente efficiente 
attraverso un lungo periodo d’impiego nelle più disparate cir¬ 
costanze. In aggiunta lo « strumento » è particolarmente com¬ 
patto e versatile, infatti è alimentato con una batteria da 4,5 V 
e la richiesta di corrente è molto bassa. 

Il numero dei componenti è stato ridotto al massimo per cui, 
anche per contenere il costo, si è preferito l’accoppiamento a 
resistenza e capacità tra i vari stadi. Lo strumento può essere 
Impiegato per esplorare segnali sia di bassa che di alta fre¬ 
quenza. Infatti per indagare segnali a radiofrequenza è neces¬ 
sario prima rivelarli, e a ciò provvede il diodo DI, e poi am¬ 
plificarli. Per segnali invece di bassa frequenza la rivelazione 
non è più necessaria per cui, mediante l'interruttore SI, si 
escluderà il diodo. Il potenziometro PI serve a dosare il livello 
sonoro in cuffia, controllando l'amplificazione del segnale. Le 
cuffie sono del tipo magnetico con impedenza di circa 2000 fì. 
Per collegare il signal-tracer all’apparato in esame si userà 
cavetto schermato. La calza schermante deve risultare, in tutti 


I - Schema elettrico di un semplice e 
pratico signal-tracer dinamico. 

Note al circuito 

Tutte le resistenze sono da V 2 W. Tutti i 
condensatori elettrolitici sono da 10 volt 
lavoro. 

II condensatore da 10 KpF nel probe è 
da 500 volt lavoro 
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i casi, collegata al telaio da esaminare; allo scopo si farà uso 
di un piccolo capocorda a coccodrillo. 

Il puntale caldo, cioè quello comprendente l’interruttore SI, 
il diodo DI, il condensatore da 10 KpF e la resistenza da 
10 K fi, va assemblato in una scatoletta di dimensioni oppor¬ 
tune, cercando di tenere i collegamenti per quanto è possibile 
corti. Il puntale o probe deve essere collegato ai vari punti 
da esaminare. 



Fig. 2 


2 

Schema pratico del signal-tracer, 


Riteniamo superfluo, richiamare in questa sede il modo d’im¬ 
piego del signal-tracer poiché pensiamo intuitivo. 

Il montaggio non richiede particolare precauzioni. Si potrà 
usare, come contenitore, una scatola metallica, di plastica o 
indifferentemente di legno. Si raccomanda di rispettare le po¬ 
larità dei condensatori elettrolitici e le connessioni dei tran¬ 
sistori. La disposizione dei componenti non è critica. 

Una volta ultimato il cablaggio e riscontrate le connessioni si 
collegherà la batteria (attenzione alle polarità) e quindi si 
accenderà il signal-tracer mediante l’interruttore. Inforcate le 
cuffie, toccando con un dito il puntale caldo si dovrà udire in 
cuffia un forte ronzio. Ruotando il potenziometro di volume PI 
si regolerà a piacere il livello sonoro. 

Questo strumento può essere impiegato con qualunque rice¬ 
vitore radio, essendo possibile investigare il segnale e osser¬ 
vare la sua amplificazione attraverso tutto l'apparato. Si con¬ 
siglia di tarare il quadrante del potenziometro PI con una 
numerazione arbitraria, poniamo da 1 a 100, per le misure 
comparative del livello di amplificazione. 
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REGOLATORE DI VELOCITA’ 

PER UTENSILI E GIOCATTOLI 

Per gentile concessione della THOMSON ITALIANA - Paderno 
Dugnano (Milano) 


Molti degli utensili e giocattoli elettrici portatili possono essere 
fatti funzionare a velocità variabili mediante il semplice cir¬ 
cuito a controllo di fase a mezz’onda con diodo controllato al 
silicio, di fig. 1. Il dispositivo che si descrive può essere im¬ 
piegato con motori universali a spazzole; perciò il dispositivo 
non può essere impiegato con motori per corrente continua o 
alternata, diversi da quelli menzionati, Nelle pratiche applica¬ 
zioni il controllo di velocità consente di adattare perfettamente 
l’utensile al tipo specifico di carico del motore. Il principale 
vantaggio di questo circuito sta nel fatto che non si rende neces¬ 
saria alcuna modifica agli avvolgimenti del motore. 

Lo schema elettrico è mostrato in fig. 1. Il circuito sfrutta la 
forza controelettromotrice delle armature del motore dovuta 
al campo magnetico residuo, come segnale di reazione della 
velocità del motore per mantenere essenzialmente costanti le 
caratteristiche delle velocità al variare del momento torcente. 
Si osserverà qualche variazione nella efficacia del controllo di 
velocità da un motore all’altro a seconda dell'entità del campo 
lesiduo del motore. 

Durante metà ciclo positivo della tensione di alimentazione, il 




Fig. 1 


cursore del potenziometro R2 preleva una frazione della ten¬ 
sione sinusoidale di alimentazione e la compara con la forza 
controelettromotrice del motore attraverso il gate del diodo 
controllato al silicio. Quando la tensione prelevata dal poten¬ 
ziometro supera la tensione delle armature la corrente scorre, 
attraverso il diodo CRI, nel gate deM’SCR, sbloccandolo, appli¬ 
cando così il rimanente mezzo ciclo della tensione di alimen¬ 
tazione al motore. Se il motore viene caricato, la velocità di 
quest’ultimo tende a diminuire, diminuendo così la forza con¬ 
troelettromotrice in relazione alla velocità. 


Aspetto del regolatore di velocità per 
utensili e giocattoli 


Fig t - Schema elettrico del regolatore di 
velocità. Il thyrector CR3 non è necessario. 
Schema pratico del regolatore di velocità. 

La velocità desiderata alla quale deve lavo¬ 
rare il motore può essere scelta mediante 
R2 E’ possibile un funzionamento stabile 
entro un campo di variazione da 3 a 1. 
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La tensione sinusoidale di riferimento causa il passaggio della 
corrente nel gate dell'SCR in anticipo sul ciclo. 

L’SCR si sblocca con anticipo sul ciclo, ed una tensione addi¬ 
zionale viene applicata alle armature per compensare l’aumento 
della resistenza del carico e mantenere la velocità prestabilita, 
il normale funzionamento alla massima velocità si può conse¬ 
guire commutando SI nella posizione « FULL SPEED », bypas- 
sando così l’SCR. Il raddrizzatore CRI evita che una eccessiva 



CRt CR2 


ATTENZIONE! 

IL NUOVISSIMO 
CATALOGO 
FERGO 1964 

Rinnovato nella forma e nel con¬ 
tenuto, presenta per la prima volta 
assieme ai nuovissimi prodotti del¬ 
la KN1GHT anche una vasta gam¬ 
ma di apparecchiature di altre case: 
Apelco - Lansìng - Webster • 
Zeva - Pickering - Turner - Sarkes 
Tarzian • Goslar. 

In una nuova ed elegante edizione 
il Nuovo Catalogo FERCO 1964 può 
essere richiesto dietro rimessa di 
L. 500 a mezzo vaglia o cc Postale 
o assegno bancario alla: 

FERCO S.p.A. - Via Ferdinando di 
Savoia, 2 - MILANO„ - c.c. Posta¬ 
le 3/42153 - Telef. 653-106 - 653.112. 


Fig. 2 

tensione inversa venga applicata al gate dell’SCR; mentre il 
diodo CR2 impedisce alle correnti induttive di attraversare il 
diodo controllato ai silicio. Il potenziometro R3 può essere usato 
per prestabilire una velocità minima del motore senza che 
questo non accusi una velocità « strappata ». La resistenza R4 
ed il condensatore Ci aumentano la stabilità bypassando le 
commutazioni. 

Grande attenzione va posta nello studiare un adatto raffredda¬ 
mento dell’SCR. Per applicazioni di servizio intermittente, tipico 
di molti utensili e giocattoli, è generalmente sufficiente fissare 
il diodo SCR ad una squadretta metallica sistemata alTinterno 
del contenitore del dispositivo per mezzo delle rondelle isolanti 
di mica fornite assieme alI’SCR. Il contenitore può in tal modo 
servire da aletta di raffreddamento dell’SCR. Nelle applicazioni 
ove è improbabile che il motore possa incepparsi, come nel 
caso del macinacaffè, può essere usato un SCR più piccolo come 
il tipo GE-X1. 

Quando invece è probabile l’incepparsi, come nei trapani, si 
consiglia un SCR più robusto, come quello indicato nello sche¬ 
ma elettrico. 

Nei piccoli trapani a mano, quando si inceppano, la corrente 
assorbita dal motore può raggiungere 10 ampere efficaci. 
Correnti tanto alte di durata maggiore di 1 secondo possono far 
aumentare la temperatura dello sbarramento di silicio e distrug¬ 
gere il tipo più piccolo (GE-X1) di SCR. 
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LA DDRR: 

UNA MODERNISSIMA ANTENNA 
PER APPARATI MOBILI 


Già da qualche tempo le riviste d'elettronica doltre Oceano 
hanno dedicato non poche pagine alla volgarizzazione di una 
nuova e rivoluzionaria antenna di dimensioni eccezionalmente 
ridotte e perciò stesso ideali per apparati mobili. 

Non potevamo ignorare la nuova invenzione, ragione per cui 
siamo lieti di presentare agli affezionati Lettori, sulla base 
della bibliografia menzionata, la DDRR. La nuova antenna 
il [nome DDRR è l’acrostico della frase « Directional Discon- 
tinuity Ring Radiator ») è stata studiata e brevettata da J. M. 
Boyer, W6UYH (un ennesimo inventore scaturito dalle fila dei 
radioamatori) e viene attualmente prodotto dalla Northrop’s 
Ventura Division. 

Lo stesso Boyer nel gennaio 1963 espose i principi della 
DDRR in un articolo apparso su « Electronics » (1). 

L’antenna, che verrà installata su alcune imbarcazioni della 
Marina Militare Americana rappresenta un elemento radiante 
onnidirezionale a polarizzazione verticale altamente efficiente, 
la quale offre il vantaggio di una notevole riduzione in altezza 
rispetto all'antenna verticale in quarto d’onda non caricata. 

Può essere sintonizzata su un campo di frequenze da 2 a 1 
con un rapporto di onde stazionarie compreso tra 2 e 1, seb¬ 
bene l’efficienza diminuisca verso la parte più bassa della 
banda per la quale è stata calcolata. 

La DDRR può essere impiegata su tutte le bande radiantistiche 
(dagli 80 metri in giù) ove l'erezione di una antenna verticale 
risuonante in quarto d’onda risulta troppo ingombrante ed 
irrealizzabile. 

Per la sua alta efficienza e costanza delle caratteristiche an¬ 
che in pessime condizioni atmosferiche la nuova antenna è 
ideale per le applicazioni mobili, ad esempio tra automezzo 
ed automezzo. 

Sino ad ora, per esempio, non era troppo semplice installare 
sul tettuccio della propria auto una efficiente antenna per 
i 20 metri; mentre il diametro della DDRR calcolato per lavorare 
in banda 20 metri non supera un metro e trenta centimetri 
e quando montata sopra il tettuccio risulta perfettamente di¬ 
rettiva in tutte le direzioni. A differenza dello stilo, la DDRR 
offre una scarsissima resistenza al vento per cui l'alta rigidità 


Attenzione 
affari colnssali ! 

Raddrizzatori al silicio da 300 
volt 500 mA . . . L. 300 

Raddrizzatori al silicio da 2 
Ampere 1000 volt . L. 1.400 

2N 307 Transistori di potenza 
sostituiscono gli OC 26 per¬ 
fetti ... L. 800 

Quarzi Overtone cilindrici tol¬ 
leranza 0,005 frequenza 28,633 

Mc/s. L. 1.400 

la coppia . . . . L. 2.500 

Elettrolitici 100 p,F 12/15 volt 
miniaturizzati, 5 per L. 600 

Elettrolitici da 10 oppure da 
30 [jlF (specificare la capacità 
richiesta) 3 volt, sub-miniatu¬ 
ra 10 per . « . . L. 500 

Spedizione in controàssegno 
(ad ogni spedizione verranno 
aggiunte L. 200 per spese 
postali) Indirizzare richieste 
a: 

CARLO PEDEVILLANO 

Piazza Dante, 12 - ROMA 3 


(1) J M. Boyer: « Hula Hoop Antennas: A Corning Trend?» - Electronics. 
Jan. 11. 1963, pag. 44 
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Fig. 1 


COASSIALE 


Fig. 1 - Abbozzo della DDRR con quote 


meccanica impedisce l'irradiazione e la ricezione di un segnale 
affetto da fluttuazioni, anche alle alte velocità del mezzo. 

La DDRR risulta schermata, lo schermo è collegato diretta- 
mente al veicolo, per cui vengono eliminate le noiose cariche 
statistiche di solito captate dall'antenna, con evidente mi¬ 
glioramento sensibile del rapporto segnale/disturbo. 

Con la DDRR viene risolto il problema della sistemazione in 
garage del mezzo. 

Un ultimo vantaggio della nuova antenna è rappresentato dal¬ 
l'alto Q del sistema aumentando in ricezione la selettività, 
minimizzando quindi la modulazione incrociata e la risposta del 
ricevitore alla frequenza immagine. 


Dettagli costruttivi 

Riferendoci allo schema della DDRR di fig. 1, vediamo che 
questa è formata da un elemento radiante a forma circolare, 
aperto su un lato montato sopra un piano metallico a breve 
distanza. 

Il rendimento migliore si ottiene quando il diametro D dell’ele¬ 
mento circolare radiante è 0,078 la lunghezza d’onda; in questo 
caso la lunghezza elettrica della circonferenza è un quarto 
d’onda per cui l’elemento è naturalmente risonante. Il ra¬ 
diatore è montato su isolanti alla distanza di 0,007 la lunghez¬ 
za d’onda dal piano metallico. Il condensatore variabile CI 
serve a tarare l’antenna esattamente su una determinata fre¬ 
quenza. 

Il piano metallico (ground piane) ha un diametro maggiore 
dell’elemento radiante. Per aumentare l’estensione di questo 
piano si possono disporre ai suoi lati alcuni elementi sin¬ 
tonizzati in quarto d’onda. Ricordiamo tuttavia che il diametro 
del piano metallico non deve essere inferiore al 25% in più 
del diametro dell’elemento radiante. Quest’ultimo può essere 
formato di tubo o filo di rame di diametro opportuno in modo 
da consentire ottime saldature. Così pure dicasi del ground 
piane che sarà preferibilmente in rame oppure alluminio (non 
ossidabile). 

La distanza H, tra i due elementi non è critica; tuttavia un lieve 
aumento di H rispetto a quello indicato migliora lievemente 
l’efficienza totale del sistema. Le dimensioni di B sono ap¬ 
prossimate e vanno determinate sperimentalmente poiché que¬ 
ste dipendono dal diametro del conduttore, dall’altezza del¬ 
l’elemento radiante, dall’impedenza della inea di alimentazione 
dell’antenna, dalla conducibilità elettrica del ground piane. 
L'antenna DDRR può essere impiegata su due o più bande 
diverse, come detto, su un campo di frequenze da 2 a 1. 
Perciò una antenna per i 40 metri può essere usata anche 
sugli 80 metri; mentre una antenna per i 10 metri può essere 
impiegata sia sui 15 che sui 20 metri. In questi casi il valore 
di CI va aumentato di circa cinque volte. 

Riportiamo, di seguito, la tabellina con le misure degli elementi 
e le quote della DDRR per le varie bande radiantistiche. 
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Banda 



Elementi in cm. 



CI 


in metri 

D 

H 

d 

A 

B 

in pF 


80 

549 

61 

12,7 

30,5 

15,2 

100 


40 

274.5 

30,5 

6,3 

15,2 

7,6 

75 


20 

137,2 

15,2 

2,5 

7,6 

3,8 

50 


15 

101,6 

11,5 

1,7 

5 

2,5 

35 


10 

68,6 

7,6 

1,7 

5 

1,8 

25 


Messa a punto. 

La messa a punto 

consiste nel 

regolare 

la capacità di CI 

per 





il minor rapporto di onde stazionarie indicato da un opportuno 
strumento inserito nella linea di trasmissione. È possibile otte¬ 
nere un rapporto di onde stazionarie di 1,2 a 1; valori di detto 
rapporto da 2 a 1 sono accettabili. Se l'antenna viene impie¬ 
gata su frequenze diverse è necessario rifare la sintonia, con CI, 
sulla nuova frequenza. © 


Bibliografìa: J, M. Boyer: « Hula Hoop Antennas: A Corning Trend? », Electro¬ 
nics, Jan. 11, 1963 

G. E, Hicks: « The DDRR Antenna », CO, June 1964, pag 29 




PACCO 

PROPAGANDA 






Liquidiamo a scopo rèclame un certo quantitativo 
di pacchi contenenti ognuno i seguenti materiali: 
ri. 1 Mobiletto in plastica antiurto delle dimensioni 
di cm. 3,5 x 12, 5 x 7,5 ca per montaggi Radio a 
Transistor ed usi vari. Oppure mobiletto sempre in 
plastica da cm. 12x16x9 ca. 

n. 1 Transistore originale Philips OC45 

n. 1 Diodo al germanio originale Philips OA85 

n. 5 Manopole per Radio e TV 

n. 5 Condensatori valori diversi 

n. 10 Resistenze fisse valori diversi 

Trattasi di materiale assolutamente nuovo, mai ado¬ 
perato e certamente utile in ogni laboratorio e per 
tutti i dilettanti. 

Prezzo del pacco completo L. 1750 più L. 250 per 

spese postali e imballaggio. 

Per due pacchi ordinati contemporaneamente lire 
3800 compresa la spedizione. Non si accettano 
ordini in contrassegno. 

Pagamento anticipato con rimessa diretta di qual¬ 
siasi genere oppure versamento sul conto corrente 
postale n. 22/6123 intestato a 

DITTA ETERNA RADIO 

Casella Postale 139 - LUCCA 
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L’ANTENNA 


I PARTE 



FIG.1 



IL XVIGONGRESSO 
NAZIONALE 
MINIATORI 
PER LA SECONDA VOEIA 
NELLA CITTA’ NATALE 
DI GUGLIELMO MARCONI 

Bologna 26-27/9/1964 


L’antenna: questo vitale elemento, troppo spesso trascurato, 
e più sovente bistrattato dall’iniziato e dal praticante d elettro¬ 
nica, in un complesso radio merita la massima cura ed atten¬ 
zione. 

Non è fuori di luogo, o inutile ricordare che l'efficienza di un 
qualunque apparato radio è da imputarsi, per la quasi totalità, 
all’antenna o al sistema di antenne. 

Vogliamo qui richiamare le principali caratteristiche delle an¬ 
tenne accompagnandole da formulette, per quanto è possibile 
semplici, per i calcoli pratici. 

Un’antenna ricevente altro non è che un conduttore immerso 
nel campo elettromagnetico variabile creato da un segnale tra¬ 
smesso nel quale si sviluppa, per noti principi, una forza elet¬ 
tromotrice, ma di intensità molto minore, che, attraverso la 
linea di alimentazione o caduta, viene applicata all'ingresso del 
ricevitore. 

Ricordiamo che ogni qual volta un conduttore viene intersecato 
dalla quantità di linee intersecate, dalla lunghezza del condut- 
genera una forza elettromotrice (f. e. m.) il cui valore dipende 
dalla quantità di linee intersecate dalla lunghezza del condut¬ 
tore e dalla velocità con cui si effettua la variazione. 

Poiché questa velocità non è possibile modificarla in quanto è 
determinata dalla frequenza del segnale, e la quantità di linee 
che intersecano il conduttore dipendono dalla potenza del tra¬ 
smettitore e dalla sua distanza dall'antenna, l'unica variabile 
possibile per migliorare il livello del segnale ricevuto è la lun¬ 
ghezza del conduttore. Ciò è vero ad un certo punto in quanto 
intervengono fenomeni di risonanza i quali determinano il rendi¬ 
mento ottimo dell’antenna, e che vedremo più appresso. 

Per quanto riguarda l’antenna di trasmissione, possiamo defi¬ 
nirla come un conduttore atto ad irradiare la maggiore quan¬ 
tità possibile di energia inviatale dalla linea di trasmissione. 
Vedremo più avanti il metodo per determinarne accuratamente 
le dimensioni dell’antenna trasmittente. 

L’antenna a mezz’onda. 

In fig. 1 è rappresentato il segnale emesso dal trasmettitore, 
che per ragioni di comodità supponiamo sia di forma sinusoi¬ 
dale. 

La misura AC rappresenta la lunghezza d onda del segnale e 
si esprime in metri. 

Supponiamo che il segnale emesso abbia una frequenza di 
7.000 KHz, e poiché la velocità di propagazione è 300.000 Km/sec, 
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la lunghezza d’onda corrispondente ad un ciclo sarà data dalla 
relazione: 

300.000 

- = 42,85 m. 

7000 


Più in generale: 


300.000 

X = - 

F 


dove X (leggasi lamda) è la lunghezza d’onda in metri; 300.000 
è la velocità di propagazione delle onde elettromagnetiche in 
Km/sec; F è la frequenza in Kilocicli/sec. (1) 

La distanza AC si copre pertato in un tempo t uguale a: 

1 1 

t = — = - = 0,000000142 sec 

f 7.000 000 

dove t è il tempo in secondi; f è la frequenza in Hz. 
Nell’esempio considerato un’antenna ad onda intera dovrebbe 
essere lunga 42,85 m; tuttavia in pratica non si usa mai o 
assai raramente un'antenna ad onda intera a ragione delle no¬ 
tevoli dimensioni. Infatti si può osservare che una volta estinto 
il semiperiodo AB per il rimanente semiperìodo si può utiliz¬ 
zare il medesimo tratto e cioè AB, realizzando in tal modo 
un’antenna a mezz’onda. 

In realtà un’antenna a mezz’onda e lievemente più corta di 
quella calcolata con la formula vista e ciò a ragione di alcuni 
fenomeni che esulano dalla presente trattazione. Perciò la lun¬ 
ghezza fisica di un’antenna a mezz’onda è data dalla espressio¬ 
ne 

I = 0,475 X. 



Nel nostro caso è 

I = 0,475 X 42,85 m = 20,35 m. 

Come in tutte le antenne, fig. 2, si osserva che la corrente 
risulta sfasata (spostata) di 90“ rispetto alla tensione, cioè 
nei punti in cui la corrente è minima ivi la corrente è mas¬ 
sima e viceversa. 

In generale possiamo dire che in tutte le antenne a mezz'onda 
la corrente è massima al centro e minima agli estremi (ventre 
di corrente al centro e nodi di corrente agli estremi) e la ten¬ 
sione minima al centro (ventri di tensione agli estremi e 
nodo di tensione al centro). 

L'antenna rappresenta pertanto un circuito oscillante aperto 
e possiede quindi una certa resistenza, una reattanza capa¬ 
citiva ed una reattanza induttiva. La somma geometrica della 
resistenza e della reattanza formano la cosiddetta impedenza. 


importante 

Onde consentire la pubblicazione 
di alcuni articoli da tempo richie¬ 
sti siamo costretti a sospendere, 
anche per questo numero, il « Corso 
Transistori ». 

Verrà ripreso immancabilmente sul 
numero 10 di « Elettronica Mese », 
assieme alla II parte dell'articolo 
« Ricevitore -professionale HOME- 
MADE ». 


(1) Ricordiamo che 1 Hz — 1 Ciclo; 1 KHz = 1 Kc — 1000 Hz o cicli; 
1 MHz = 1 Me = 1 000 000 di Hz o cicli 
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L’impedenza non è costante lungo l'antenna ma segue lo stesso 
andamento della tensione e cioè l’impedenza sarà massima 
agli estremi e minima al centro del conduttore. 


Antenna in quarto d’onda. 



Riferendoci alla fig. 2, si osserva che al centro la tensione è 
nulla per cui è possibile collegare detto punto a terra, otte¬ 
nendo la configurazione di fig. 3. 

In fig. 3 la tensione è nulla nel punto collegato a terra ed è 
massima nel punto libero; viceversa la corrente è massima 
nell’estremo collegato a terra e minimo nell’estremo libero. 
La lunghezza fisica di una simile antenna, cioè in quarto d’onda, 
si calcola con la formula: 


I = 0,238 X 


Nel nostro caso è: 

I = 0,238 X 42,85 m = 10,19 m. 

Capacità effettiva di una antenna. 

La capacità statica di un’antenna è quella di un condensatore 
le cui armature siano rispettivamente la terra ed il conduttore, 
essendo l’aria il dielettrico. La capacità effettiva è data dalla 
espressione: 

2 

Cef. = — . Cs 
iz 


dove Cef è la capacità effettiva; iz = 3,14; Cs è la capacità 
statica. 


Induttanza effettiva. 



Se Ls è l'induttanza del filo usato, l’induzione effettiva è 
data dall’espressione: 

2 

Lef = — • Ls. 

TU 

Calcolo della capacità effettiva. 

Per questo calcolo si inserisce in serie all’antenna un ampero¬ 
metro termico (cioè non induttivo), come mostrato in fig. 4. 
Si eccita quindi l’antenna mediante un generatore di radiofre¬ 
quenza variabile, cercando di ottenere la massima indicazione 
variando la frequenza del generatore e quindi si legge la lun¬ 
ghezza d'onda o frequenza corrispondente. Collegato in serie 
all’antenna, fig. 5, un condensatore, C, di capacità nota, si 
determina nuovamente la frequenza di risonanza. Dette Xi e 
X 2 le due lunghezze d’onda, la capacità effettiva sarà data dalla 
espressione: 
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Tutte le capacità sono espresse in pF. Analogamente è possi¬ 
bile calcolare l’induttanza effettiva sostituendo al condensatore 
una induttanza, L, di valore noto. In questo caso l'induttanza 
effettiva sara: 

L 

Lef = ——-* — L 

2 



Tutte le induttanze sono espresse in p,H (micro Henry). 

Impedenza dell’antenna. 

In un’antenna a mezz’onda l'impedenza al centro è circa 70 
Se la si considera una resistenza pura, l'impedenza in questo 
punto ha lo stesso valore della resistenza di radiazione. 

Resistenza effettiva. 

La resistenza effettiva di un’antenna è il rapporto tra la po¬ 
tenza totale (potenza irradiata più potenza dissipata in perdite) 
ed il quadrato della corrente efficace durante un picco e cioè: 

Wt 

Ref = - 

lef 2 

dove Wt è la potenza totale in W. 

Potenza irradiata. 

Riportiamo la formula approssimata per il calcolo della potenza 
irradiata: 

Pi = 800 

dove Pi è la potenza irradiata in W; I è la lunghezza dell’an¬ 
tenna in metri; X è la lunghezza d’onda di lavoro, e i è la 
corrente di un ventre di corrente. 

Resistenza di radiazione. 

La resistenza di radiazione si calcola con la seguente formula: 

Wr 

Rr = - 

I 2 

dove Rr è la resistenza di radiazione in T2; Wr è la potenza di 
radiazione in W; I è la corrente efficace di un ventre di cor¬ 
rente. 

Rendimento dell’antenna. 

Tutta la potenza inviata all’antenna non viene completamente 
irradiata; infatti parte della potenza viene dissipata per effetto 
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RICEVIAMO 
E PUBBLICHIAMO 

La sezione A. R. I. di Mantova 
ti invita alla 

XII» 

Mostra Mercato 
del Materiale 
Radiantistico 

che contrariamente a quanto 
annunciato da qualche rivista 
tecnica, per sopraggiunti im¬ 
pedimenti si terrà Domenica 
11 ottobre 1964 dalle ore 9 
alle ore 17 nella sede provvi¬ 
soria della: Casa del Mante- 
gna in Via Acerbi, 47 di fronte 
al Famedio 

L'abituale presenza di Produt¬ 
tori, Commercianti, Rappre¬ 
sentanti, OM, ecc., darà an¬ 
cora una volta ai radioamatori 
e ai simpatizzanti la possibi¬ 
lità di vendite, acquisti, scam¬ 
bi o almeno di vedere una 
quantità di materiale come in 
nessun altro posto è possibile 
vedere. 

Arrivederci quindi a Mantova 
domenica 11 ottobre. 

ARI- MANTOVA 
C.so Garibaldi 89 


4BO 








MANTOVA 
11 OTTOBRE 1964 


XII* MOSTRA MERCATO 

DEL 

MATERIALE RADIANTISMO 

CASA DEL MANTEGNA 
Via Acerbi 

di fronte al FAMEDIO 

La sempre attiva compagine 
mantovana, sta ultimando il 
frenetico lavoro di organizza¬ 
zione, fedele alla massima 
« ad majora »!, per allestire 
degnamente la Xll a Mostra 
Mercato del materiale radian- 
tistico. 

A tutti i radioamatori, dilet¬ 
tanti e simpatizzanti l'aspita- 
lissima Mantova rivolge l’in¬ 
vito più caloroso. 

Una grande rassegna, un’oc¬ 
casione unica nel suo genere 
che accomuna per poche ore 
lo spirito più genuino del 
mondo dei Radioamatori. 

Ricordate questa data: 
Mantova, 11 ottobre 1964. 


Joule, per correnti parassite, per isteresi dielettrica, per disadat¬ 
tamento, per effluvi. 

Il rendimento dell’antenna è dato dal rapporto tra la potenza 
irradiata e la potenza totale e cioè: 

Wr 

^ Wt 

Per ottenere il rendimento in percentuale basta moltiplicare 
y] per 100. 


Linee di trasmissione. 

Per trasferire l’energia elettromagnetica prodotta dallo stadio 
finale del trasmettitore all'antenna, si impiegano le cosiddette 
linee di trasmissione. 

Analogamente a quanto visto per le antenne, nelle linee di 
alimentazione (o discesa o anche caduta) la corrente e la 
tensione che le percorrono non sono in fase tra loro, il che 
genera il formarsi delle cosiddette onde stazionarie. 

Queste onde stazionarie si formano in determinate condizioni; 
infatti se queste sono presenti, si dice che la linea è risonante, 
diversamente la linea non è risonante, è cioè aperiodica. 

Si producono onde stazionarie tutte le volte che una parte 
dell’energia applicata alla linea di trasmissione si riflette dal 
terminale estremo della medesima. Ciò può evitarsi facendo 
in modo che il terminale estremo della linea risulti collegato ad 
un punto dell’antenna di impedenza eguale a quello caratteristico 
della linea di trasmissione. Se per esempio disponiamo di una 
linea di trasmissione formata da piattina da 300 ft, non si for¬ 
meranno onde stazionarie se questa viene connessa ad una 
antenna di eguale impedenza. 

Il valore della impedenza di una antenna, come si è visto, non 
è costante ma varia da circa 70 CL al centro (per un’antenna 
a mezz’onda) a circa 270011 agli estremi. Quando adattata, la 
linea si comporta come una resistenza pura di valore equiva¬ 
lente alla sua impedenza caratteristica, per cui può avere qua¬ 
lunque lunghezza. 

Per chiarire il concetto e l’importanza dell’adattamento di im¬ 
pedenza, facciamo un esempio. Supponiamo di collegare una 
linea di trasmissione da 300 H ad un’antenna in un punto 
la cui impedenza sia 70 fi. 

300 

Il rapporto fra le due impedenze: - = 4,28 sarà la relazione 

70 

tra un nodo ed un ventre di corrente, cioè se la corrente 
media in un ventre o picco è 0,4 A, nel nodo questo valore 
sarà 0,4/4,28 = 0,09 A. Pertanto se vi fosse adattamento di 
impedenza il rapporto sarebbe 1 e pertanto non vi sarebbero 
variazioni di corrente lungo la linea, nè tantomeno variazioni 
di tensione e in definitiva non esisterebbero onde stazionarie. 

(continua) 
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AMPLIFICATORE 

A LARGA BANDA 

BASSO RUMORE 

ED ALTA IMPEDENZA D’INGRESSO 

di BENETEAU E L. BLASER 

DELLA SGS, AGRATE - MILANO 


Sino a non molto tempo fa era impossibile progettare un am¬ 
plificatore equipaggiato con transistori al silicio con basso ru¬ 
more, alta impedenza d’ingresso e a larga banda a ragione 
della impossibilità di reperire transistori al silicio a basso ru¬ 
more e molto veloci. Lo sviluppo, da parte della Fairchild, del 



transistore planare ai silicio 2N1613 ha permesso il progetto 
di un simile amplificatore che qui di seguito descriviamo. L'am¬ 
plificatore è mostrato in figura 1. 

Il circuito usato è simile ad altro circuito descritto da Middle- 
brock e Mead con la differenza che in questo circuito non 
vengono impiegati transistori complementari ma unicamente 
transistori NPN. 

La reazione negativa dal collettore di T2 aH'emettitore di TI 
fornisce aH’amplificatore un'alta impedenza d'ingresso, mentre 


Fig. 1 - Schema elettrico di un pream¬ 

plificatore a larga banda, bassissimo ru¬ 
more e ad alta impedenza. 

Tutte le resistenze s’intendono da V 2 W. 

Fig. 2 - Responso del preamplificatore al 
variare della impedenza d'ingresso. 

Fig. 3 

Risposta totale del preamplificatore 
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Fig. 2 


Fig. 3 



la reazione positiva dal collettore di T2 alla base di TI an¬ 
nulla completamente la resistenza della polarizzazione del tran¬ 
sistore e la capacità d’ingresso del cavo e del transistore. Un 
terzo circuito dall’emettitore di T2 alla base di TI garantisce 
alta stabilità in corrente continua. 

Con RI, R2 e C aggiustati opportunamente l’impedenza d'in¬ 
gresso deN’amplificatore può essere resa molto alta su una 
larga banda di frequenze. Lo stadio ad inseguitore emettitorico 
e la sua resistenza di base in serie garantiscono un alto isola¬ 
mento tra T2 ed il carico R L . 

Con il circuito di reazione deH'amplificatore aggiustato per una 
impedenza d’ingresso di 500 kfi e con R L = 500 fi le presta¬ 
zioni dell’amplificatore sono le seguenti: l’impedenza d'ingresso 
è 500 kfi da 60 Hz a 50 KHz senza alcun peaking o 500 Kfi 
da 60 Hz a 150 KHz con peaking ed è maggiore di 10 Kfi da 
3 Hz a 1 MHz. Il guadagno in tensione è 12 db e scende di 
3 db a 3 Hz e a 3,5 MHz, vedasi fig. 2. 

Queste le caratteristiche rispetto il rumore: 


Impedenza d'ingresso 

Tensione del rumore ri¬ 
ferita all’ingresso in 
efficaci 

Tensione approssimativa 
del rumore riferita al¬ 
l’ingresso (tensione in 
mV da picco a picco) 

0 

75 

1,3 

100 Kfi 

400 

6 

500 Kn 

750 

7,5 

1 Miì 

1300 

13 




Soluzione del quiz: 
le quattro scatole nere 

(vedi pag. 469) 


Ciascuna scatola nera contiene un termistore. 

I termistori non si riscaldano in modo apprezzabile con la 
caduta di tensione che si forma attraverso ciascuna lampadina 
accesa. Tuttavia quando una lampadina si spegne (cioè brucia) 
la caduta di tensione ai capi del termistore in parallelo alla lam¬ 
padina in oggetto, aumenta e perciò aumenta anche la sua 
temperatura. 

Quindi l’aumento di temperatura porta il valore ohmico del 
termistore ad un valore pressoché uguale a quello della lam¬ 
padina bruciata. 


o 
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MICROTRASMETTITORE FM 


Nello schema elettrico di fig. 1 è riportato un « microscopico » 
trasmettitore a modulazione di frequenza (FM) impiegante un 
diodo tunnel quale elemento attivo. 

Il trasmettitore, che può comodamente essere alloggiato in una 
scatola di svedesi, si presta ad innumerevoli ed interessanti 
applicazioni pratiche. 

Infatti, considerando che ormai quasi in ogni famiglia troviamo 


parte B 



Fig. 1 


Un ricevitore per la ricezione di programmi irradiati con il 
sistema della modulazione di frequenza, (88-108) MHz, si potrà 
realizzare un complesso rice-trasmittente di alta qualità, sia 
pur per brevi distanze. 

Il circuito originale, studiato da E. Gottlieb della « Semicon¬ 
ductor Products Department, General Electric Co. », fu battez¬ 
zato « microfono senza fili », tuttavia è evidente che in luogo 
del microfono può essere impiegata una cartuccia fonorivela- 
trice a riluttanza variabile o magnetica, per « collegare » senza 
fili il giradischi aM’amplificatore di alta qualità abbinato al rice¬ 
vitore F.M. Ma vediamo meglio come funziona il microtrasmet¬ 
titore. Per maggior coomdità supponiamo di dividere in due 
parti il circuito di fig. 1. La sezione A è il circuito oscillante 
a diodo tunnel, la cui frequenza è determinata dal circuito 
risonante, L1-C4, in serie al catodo del diodo stesso. Le resi¬ 
stenze RI e R2 formano un partitore resistico il quale fornisce 
una tensione abbastanza stabile ed a bassa impedenza di circa 
150 mV. Il condensatore CI rappresenta il bpass a radiofre¬ 
quenza dell’anodo del diodo. 

La sezione B è formata da uno stadio a transistore, con con¬ 
figurazione ad inseguitore emettitorico, che amplifica il segnale 
del microfono. Il segnale amplificato di bassa frequenza viene 


Fig 1. - Schema elettrico del microtrasmet¬ 
titore. 

Note a! circuito 

C2 - 50 nF, 3 V RI - 22 n, 1/2 W 

C3 - 5 M-F , 3 V R2 - 270 Sì, 1/2 W 

C4 - 1,5-5 pF R 3 - 470 n, 1/2 W 

variabile ad aria R4 - 100 KSl, 1/2 W 

LI - 6 spire, filo R5 - 10 Kfi, 1/2 W 

smaltato Ci - 1 KpF, ceramico 
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accoppiato, tramite C2, all'anodo del diodo tunnel. La modula 
zione di frequenza è ottenuta mediante il segnale audio il 
quale varia istantaneamente la polarizzazione anodica. Poiché 
la curva caratteristica del diodo tunnel non è perfettamente 
lineare nella regione a resistenza negativa, la conduttanza ne¬ 
gativa cambia con la polarizzazione. Come si può osservare dalla 
formula della frequenza di autorisonanza, 

1 1 1 — R t • |gd| 

fo = -- 

2ti | L - C 

la frequenza delle oscillazioni è una funzione della condut 
tanza —gd e perciò la risonanza del circuito risulta modificata. 
Con questo circuito sono possibili deviazioni di frequenza di 
± 75 KHz. 

Il trasmettitore di fig. 1 è stato impiegato con successo quale 
microfono portatile senza fili (es. annunciatori, propagandisti, 
ecc....). Quando impiegato in coppia con un ricevitore FM di 
sensibilità media di 10 piV, la portata utile è superiore a 50 
metri. Per una portata maggiore è consigliabile l’impiego di 
uno stilo di circa 70 cm. 

di 1 mm; diametro avvolgimento 10 mm, in aria; induttanza 
circa 0,2 pH. 

Il circuito deve essere del tipo magnetico a bassa impedenza; 
in mancanza d’altro può essere impiegato un altoparlante. 


SCATOLE 
DI MONTAGGIO 

a prezzi 
di reclame 


Scatola radio galena con cuffia . L. 2.100 

Scatola radio a 1 transistor con 

cuffia.L. 3.900 

Scatola radio a 2 transistor con 

altoparlante.L. 4.400 

Scatola radio a 3 transistor con 

altoparlante.L. 5.800 

Scatola radio a 4 transistor con 

altoparlante.L. 6.400 

Scatola radio a 5 transistor con 

altoparlante.L. 8.950 

Manuale Radiometodo con vari 
praticissimi schemi.L. 800 


Tutte le scatole di cui sopra si intendono 
complete di mobiletto, schema pratico e 
tutti indistintamente gli accessori. Per la 
spedizione contrassegno i prezzi vengono 
aumentati di L. 300 - Ogni scatola è in 
vendita anche in due o tre parti separate 
in modo che il dilettante può acquistare 
una parte per volta col solo aumento 
delle spese di porto per ogni spedizione - 
Altri tipi di scatole e maggiori dettagli 
sono riportati nel ns. listino scatole di 
montaggio e listino generale che potrete 
ricevere a domicilio inviando L. 50 anche 
in francobolli a 

ditta ETERNA RADIO 

Casella Postale 139 • LUCCA - c / c postale 22 / 6123 
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SIG. V. ZINNA - PERUGIA. 

Chiede lo schema elettrico di un 
frequenzimetro per la misura della 
frequenza di rete e generatori sus¬ 
sidiari a motore a scoppio. 

It circuito che le proponiamo è 
assai simile al tachimetro della 
Knight-Kit, con la differenza che in¬ 
vece di prelevare gli impulsi per 
la misura dal distributore del siste¬ 
ma di accensione del motore a scop¬ 
pio il nostro strumento può essere 
collegato direttamente alla rete op¬ 
pure all'uscita del generatore 
Il transistore impiegato è il tipo 


Lo strumento è poco sensibile alla 
forma della tensione e alla tensione 
d'ingresso (da 80 a 150 volt) 

Il milliamperometro impiegato è da 
1 mA fondo scala 

SIG. D. BIASON - VICENZA. 

Vista la sempre crescente difficoltà 
ed impotenza della fonia di fronte 
al proliferare delle emissioni SSB 
per le comunicazioni d'amatore a 
lunga distanza, chiede perchè non 
pubblicare un moderne « bug elet¬ 
tronico » a transistori, considerato 



1 


OC72, ma qualunque altro tipo per 
impieghi generali può essere usato. 
Il diodo Zener, CRI, ha una ten¬ 
sione di Zener di 7,5 volt, gli altri 
diodi sono al germanio per im¬ 
pieghi generali, tipo OA85. 

Lo strumento può essere alloggiato 
all'interno di un contenitore metalli¬ 
co o di plastica, avendo cura nel 
primo caso di tenere il telaietto iso¬ 
lato rispetto alla rete 
Per la taratura si può ricorrere alla 
frequenza di rete che di solito è 
abbastanza stabile attorno a 50 Hz. 
Per prima cosa portare il potenzio¬ 
metro RI alla minima resistenza e 
quindi accendere lo strumento me¬ 
diante l'interruttore SI 
Inserire i puntali nella linea di rete, 
(110 130) volt, e quindi ruo¬ 

tare il potenziometro RI sino a metà 
scala esatta e cioè sino a leggere 
0,5 mA. 

Lo strumento resta così tarato di¬ 
rettamente da 0 Hz a 100 Hz, con 
una buona precisione. 


che ancor oggi la grafia riesce a 
« forare » anche nel più babelico 
ORM, con la speranza, dice il Sig. 
Biason, che qualcuno di più sia in¬ 
vogliato ad impiegare il sempre effi¬ 
ciente CW. 

Pubblichiamo con piacere lo schema 
richiesto, ma non garantiamo che 
dopo il nostro modesto intervento le 
cose miglioreranno, anzi... 

Lo schema di base si deve a J. Sar¬ 
tori (K6COP). 

Il circuito in sostanza è un tem¬ 
porizzatore R-C che controlla la cor¬ 
rente di collettore di un transistore 
di potenza per bassa frequenza 
Quando il tasto è aperto la tensione 
base-emettitore è quasi zero per 
cui la corrente di collettore è pra¬ 
ticamente nulla. Il condensatore CI 
si carica alla tensione di B1, quando 
il tasto viene chiuso CI si scarica 
ed il terminale negativo di B1 ri¬ 
sulta collegato direttamente alla ba¬ 
se del transistore In queste condi- 


1 

Schema elettrico di un particolare fre¬ 
quenzimetro. 

2 

Schema di principio del « bug » elettronico 

3 

Schema elettrico del « bug » elettronico 
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zione (tensione di base eguale a 
quella di collettore) il transistore 
conduce per cui la corrente di col¬ 
lettore fa eccitare il relay kl Ciò 
fa aprire il circuito del tasto e Ci 
inizia a caricarsi; la corrente di ca¬ 
rica attraverso RI produce una ca¬ 
duta di tensione che mantiene la 
polarizzazione diretta negativa. 
Quando la corrente di carica di CI 



diventa troppo bassa la corrente di 
collettore di Q1 diminuisce ed il re¬ 
lay si diseccita. Ciò fa richiudere 
i contatti del relay kl ed anche il 
circuito del tasto e, se il tasto 
è ancora pigiato, il circuito ripete 
il ciclo. 

La durata del ciclo, cioè del carat¬ 
tere, è determinata dalla costante di 
tempo di R1-C1 



Il circuito completo rappresenta una 
versione più sofisticata del circuito 
precedente, ma è sostanzialmente lo 
stesso. L'aggiunta di una batteria da 
3 volt nel circuito di polarizzazione 


del transistore porta alla interdi¬ 
zione le correnti di collettore du¬ 
rante i periodi di riposo. 

Vi sono inoltre due circuiti a co¬ 
stante di tempo, l'uno per i punti 
e l'altro per le linee, ciascuno scel¬ 
to a piacere dal tasto. 

Il relay di manipolazione K2 ed il 
ielay temporizzatore sono in serie 
e perciò lavorano contemporanea¬ 
mente 

L’allineamento è assai semplice La 
corrente assorbita, a tasto alzato, 
deve essere inferiore a 1 mA. 

A tasto abbassato la corrente di 
collettore è 10,5 mA per le linee 
e 8,5 mA per i punti Portare il 
controllo della velocità alla minima 
resistenza (massima velocità), il 
potenziomentro di manipolazione e 
quello dì polarizzazione alla massi¬ 
ma resistenza, quindi pigiare il ta¬ 
sto verso i punti ; ruotare ora i n 
senso antiorario la polarizzazione si¬ 
no ad ottenere i punti e quindi si 
cercherà di migliorare la definizione 
di questi ultimi mediante il po¬ 
tenziometro di manipolazione- Quin¬ 
di aggiustare i I control lo del rap¬ 
porto punti/linee in modo che le 
linee abbiano una durata tre volte 
maggiore di quella dei punti. Tutte 
le resistenze sono da 1/2 W; tutti 
i potenziometri sono del tipo li¬ 
neare. I due relay hanno una re¬ 
sistenza di 350 H circa e si ecci¬ 
tano a 6 volt. 


SIG. I. IMPASTATO - TRAPANI. 
Domanda qual è la differenza, se 
c’è, tra il fenomeno dell’autooscil- 
lazione e dell'oscillazione parassita. 

Le oscillazioni parassite sono quelle 
oscillazioni indesiderabili che avven¬ 
gono in uno stadio amplificatore a 
radiofrequenza e che possono essere 
su frequenze molto alte o molto 
basse. Esse sono diverse dalle auto¬ 
oscillazioni, le quali normalmente 
avvengono su frequenze prossime a 
quelle di funzionamento dello stadio. 
Mentre le autooscillazioni danno in 
un ricevitore una nota sufficiente- 
mente pura, le oscillazioni parassite 
molto spesso vengono ricevute con 
tonalità rauche, Normalmente esse 
si manifestano anche come segnali 
spuri sulle bande laterali, come col¬ 
pi di manipolazioni e possono provo¬ 
care perforazioni di dielettrici, sca¬ 
riche interne nei tubi, instabilità di 
funzionamento dello stadio oppure 
basso rendimento di esso. 

Molto spesso esse provocano una 
notevole riduzione della durata dei 
tubi e addirittura la frattura del 
bulbo. Il loro comportamento è ir¬ 
regolare: possono innescarsi duran¬ 
te i picchi di modulazione oppure 
anche in assenza di modulazione, 
durante la trasmissione dei segnali 
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telegrafici oppure quando dal tra¬ 
smettitore non dovrebbe uscire alcun 
segnale, ecc. 

Può anche accadere che esse si 
manifestino in assenza di eccita¬ 
zione. Le cause delle oscillazioni 
parassite sono molteplici, per cui 
non è possibile suggerire un rimedio 
efficace per tutte, ma occorrerà il 
più delle volte agire per tentativi 
In generale si possono suggerire 
due rimedi contro le oscillazioni pa¬ 
rassite il primo di essi consiste 
nell'introdurre nel circuito elementi 
antiparassitari che ne smorzino la 
tendenza alle oscillazioni parassite 
fino a farle cessare; il secondo con¬ 
siste nel disaccordare eventuali ele¬ 
menti del circuito in modo da far 
cessare le oscillazioni parassite 

SIG. V. AMAROTTO - TORINO. 

Non ha ancora visto pubblicato un 
generatore, campione secondario di 
frequenza, con uscite di 10 in 10 KHz 
sino a circa 20-30 MHz. 

Provvediamo « ipso facto *» premet¬ 
tendo che un tal strumento, sul mer¬ 
cato, costa svariate decine di mi¬ 
gliaia di lire. 

Immaginiamo che la richiesta del 
Sig. Amarotto sia dettata dal fatto 
che con i comuni generatori standard 
a 100 KHz si possono eseguire otti¬ 
me tarature su punti discreti di una 


oscillatore a resistenza e capacità, e 
come è notorio, è piuttosto insta¬ 
bile quando lasciato liberamente o- 
sciIlare, ma può essere stabilizzato 
pilotandolo con un oscillatore sta¬ 
bile che lavora ad una frequenza 
più alta 

L’oscillatore, anzi il muItivibratore, 
si comporta così come un divisore 
di frequenza. In questo caso la 
frequenza dell'oscillatore è 10 KHz 
fornendo pertanto armoniche utili 
sino a 30 MHz ad intervalli esatti 
di 10 KHz 

L’uscita del divisore di frequenza è 
inviata ad un pentodo, 6AK5, ampli¬ 
ficatore a resistenza e capacità; que¬ 
sto stadio svolge inoltre l'importante 
funzione di separatore in modo cioè 
da non caricare il divisore stesso 
turbandone il normale funzionamento 
Per la taratura del multivibratore si 
consiglia di impiegare un ricevitore, 
munito di BFO, per le onde medie 
Infatti molte stazioni commerciali 
trasmettono su frequenze che sono 
esattamente multiple di 10 KHz. 
Eterodinata una stazione si escluderà 
il BFO e si inserirà il generatore 
Quindi agendo sul potenziometro PI 
si dovrà ottenere un battimento zero 
(il battimento zero non si otterrà 
in maniera lineare, ma si note¬ 
ranno improvvise variazioni di fre¬ 
quenza in corrispondenza delle note 
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scala di sintonia, tuttavia a volte 
necessita conoscere con assoluta 
precisione una frequenza che cade 
appunto nell'Intervallo dei 100 KHz, 
come ad esempio il limite superiore 
della gamma radiantistica dei 40 me¬ 
tri che cade esattamente a 7150 KHz 
per cui l’armonica del quarzo da 
lOOKHz potrà definire i dge punti 
di taratura a 7100 e 7200 KHz, 

zero di battimento). 

La tensione di pilotaggio del multi¬ 
vibratore è piuttosto critica; infatti 
se i 1 segnale è troppo debole i 1 
multivibratore mostra la tendenza a 
saltare da un sottomultiplo all’altro; 
se troppo robusto possono formarsi 
una quantità indefinita di frequenze 
spurie. Allo scopo è previsto un con¬ 
densatore variabile, Ci, da 3-^47 
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mentre nulla si potrà dire nell’in¬ 
tervallo 7100-7200 KHz con assoluta 

PF. 

Demoltiplicatore di frequenza per genera¬ 
tori standard a 100 KHz, per ottenere mar- 

precisione. 

Il generatore che si descrive è 

SIG. M. GAROSI - PERUGIA. 

Come alcuni intimi amici di nostra 

kevs di 

2 

10 in 10 KHz. 

piuttosto semplice e, per chi è 
già in possesso di un generatore a 
quarzo a lOOKHz, il costo risulterà 
notevolmente ridotto; infatti nello 
schema quest'ultimo viene omesso. 

Il multivibratore, formato dai due 
triodi della valvola 12AU7/A, è un 

conoscenza, il Sig. Garosi fa una 
intelligente raccolta di quarzi di ogni 
specie e frequenza. E’ convinto, e 
non a torto sicuramente, che un 
quarzo è sempre un ottimo investi¬ 
mento, un capitale che non deprezza 
mai, e perciò quando gliene capita 

Circuito 

elettrico per provaquarzi. 
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ANCORA 

PER POCHI GIORNI 
POTRETE FRUIRE 
DELLE CONDIZIONI SPECIALI 
ABBONANDOVI A 
ELETTRONICA MESE 


Infatti solo por pochi giorni ancora 
« Elettronica Mese » regalerà a chi 
si abbona l'intera raccolta (31 nu¬ 
meri arretrati: annate 1961, 62, 63). 

APPROFITTATE. 

Altri importanti rinnovamenti si pre¬ 
parano con una rassegna del meglio 
in elettronica e con l’istituzione di 
nuove rubriche dedicate particolar¬ 
mente ai dilettanti. 

Perdere un numero di « Elettronica 
Mese » è un rischio che non bi¬ 
sogna correre! 

Il mezzo più semplice e più sicuro 
per essere sempre aggiornati, è un 
ABBONAMENTO A « ELETTRONICA 
MESE ». 

Abbonarsi è semplice: basta effet¬ 
tuare un versamento di L. 2.300 
sul c/c postale n. 8/1988 intestato a: 
GANDINI ANTONIO EDITORE 
Via Centotrecento, 22 - Bologna. 


l’occasione non manca di farne in¬ 
cetta. Ora a noi chiede di descri¬ 
vere un elementare generatore-pro- 
vaquarzi che possa essere impiegato 
con qualsiasi quarzo lavorante su 
una estesissima gamma di frequenze. 
Siamo perfettamente d'accordo con 
il Sig. Carosi, un quarzo, anche se 
lavorante su una frequenza insolita 
ed. apparentemente di scarso inte¬ 
resse pratico, rappresenta sempre un 
inestimabile « punto di riferimento » 
nella messa a punto degli appa¬ 
rati radio di ogni genere 
Infine non bisogna dimenticare che 
una durata praticamente illimitata. 
Ma veniamo alla domanda. 

Uno strumento simile a quello ri¬ 
chiestoci è già stato pubblicato tem¬ 
po addietro sulle pagine della nostra 
un quarzo, se trattato con cura, ha 
rivista Tuttavia, poiché l'argomento 
desta il nostro interesse e speriamo 
anche quello dei Lettori, ritorniamo 
volentieri sull’argomento presentan¬ 
do una versione a valvole, più effi¬ 
ciente, della precedente transistoriz¬ 
zata 

Il circuito è un oscillatore Pierce 
modificato impiegante una valvola 
6AH6 Impiegando una grossa im¬ 
pedenza a radiofrequenza nel cir¬ 
cuito di griglia schermo, il cir¬ 
cuito oscilla bene, oltre che sulle 
frequenze alte sino a 30 e più MHz, 
ma quel che è più interessante 
anche sulle frequenze basse e cioè 
con quarzi da 100 e 200 KHz 
Nel circuito di griglia è inserito 
uno strumento da 1 mA fondo scala 
che misura la corrente di griglia 
quando l’oscillatore lavora corret¬ 
tamente. Con questo strumento è 
possibile stabilire l’efficienza del 
quarzo; infatti se il quarzo è fuori 
uso la corrente letta è nulla; se il 
quarzo ha una cattiva efficienza la 


lettura dello strumento sarà 200 p,A 
massimi; se l’efficienza è buona 
la lettura massima sarà 300 i*A ed 
infine se l’efficienza è ottima la 
lettura sarà 1 mA massimo. 

Il potenziometro PI va tarato im¬ 
piegando un quarzo sicuramente mol¬ 
to efficiente, portando la lettura 
dello strumento a 1 mA fondo scala 
ed ivi bloccando PI II segnale 
d’uscita viene prelevato tra la plac¬ 
ca e la massa mediante un pic¬ 
colo condensatore di blocco della 
componente continua, oppure può av¬ 
venire per irradiazione diretta. Nel¬ 
lo schema è disegnato un solo 
zoccolo po.rtaquarzo, ma è evidente 
che questi saranno diversi, tanti 
quanti cioè sono i tipi di quarzi 
previsti. Gli zoccolini debbono ri¬ 
sultare collegati in parallelo. 

ALCUNI LETTORI - Località diverse. 
Da qualche tempo abbiamo rice¬ 
vuto più di una richiesta mirante 
a conoscere un sistema efficace 
per rigenerare le valvole esaurite. 
Il problema sollevato dagli amici 
Lettori è vecchio almeno tanto quan¬ 
to le valvole. Comunque, oggi che 
le valvole tipo professionale d’ante¬ 
guerra si fanno sempre più rare, 
il problema è forse più attuale, 
Ouanti sono infatti i detentori dì 
ottimi apparati surplus disgraziata¬ 
mente equipaggiati con valvole in¬ 
trovabili e per giunta esaurite o 
quasi? Certo molti. 

Da molte parti sono stati suggeriti 
sistemi per ringiovanire le valvole, 
ricordiamo quello che insegna ad 
aumentare leggermente la tensione 
di accensione del filamento per co¬ 
stringerlo ad emettere un maggior 
numero di elettroni e quello che 
comporta il riscaldamento della val¬ 
vola in un forno per varie ore, ma 



400 




















vogliamo suggerirne uno proposto 
dalla rivista argentina « CHASSIS » 
ai suoi Lettori. 

Per la dimostrazione dei sistema 
illustrato nello schema elettrico, si 
è impiegata una valvola di potenza 
tipo 2E26 sostituita perchè fuori 
caratteristiche 

La vecchia valvola 2E26 fu instal¬ 
lata su un trasmettitore, prima di 


SIG. P. SPELLINI - BELLUNO 
Ha tentato in mille modi di eli¬ 
minare il ronzio a frequenza rete 
presente in un amplificatore di qua¬ 
lità e poiché dispera di riuscire 
a trovare la causa, ammesso che 
una causa esista, intende tentare 
con un filtro a 50 Mz inserito al¬ 
l'ingresso dell'amplificatore. E’ pos¬ 
sibile? 



procedere a qualsiasi ringiovanimen¬ 
to, osservando che la corrente era di 
soli 25 mA senza alcun dip di 
placca, visibile, Misuratane la trans- 
conduttanza Fu rilevato il valore 
700 pA/V in luogo del valore no¬ 
minale 7000 pA/V. 

Ouesti i risultati dopo il ringio¬ 
vanimento eseguito con il sistema 
che più sotto esporremo: 

1) - transconduttanza misurata: 6200 
pA/V 

2) - emissione buona 

3) - alla prova di emissione la val¬ 
vola poteva erogare 125 mA (il 
detto valore con valvola nuova fu 
misurato in 140 mA), 

— Durata. La valvola « nuova » fu 
impiegata su un trasmettitore e 
durante un periodo continuo di tre 
mesi non è stato notato alcun esau¬ 
rimento Tuttavia la durata dipende 
dall’invecchiamento della valvola e 
cioè dalle sue condizioni prima del¬ 
la cura di ringiovanimento. 
Veniamo ora al sistema di rige¬ 
nerazione Ci si riferisca allo sche¬ 
ma elettrico La valvola dovrà es¬ 
sere accesa, mentre l'eventuale 
griglia schermo e la placca riman¬ 
gono libere. La fonte di alimenta¬ 
zione è piuttosto convenzionale, cir¬ 
ca 250-400 volt corrente continua 
Il polo negativo va collegato al 
catodo mentre il polo positivo va 
collegato come mostra lo schema. 

11 pulsante serve per dosare i I 
tempo di applicazione che in ogni 
caso non deve essere superiore e 
possibilmente inferiore ad un se¬ 
condo I! numero di applicazioni per 
ottenere un ottimo risultato è circa 
8 lasciando un intervallo di un 
minuto, come minimo tra una ap¬ 
plicazione e la successiva. 

La tensione varia con il tipo di 
valvola e per quelle di potenza si 
userà la maggior tensione. 


Riteniamo che dovrebbe insistere 
nella ricerca della fonte del ron¬ 
zio poiché è indubbio che questa 
esìste. 

Comunque Le proponiamo un filtro 
davvero efficace che presenta una 
attenuazione di ben 45 db alla 
frequenza interessata. Ciò signi¬ 
fica che all’uscita del filtro la 
tensione a 50 Hz è 175 volte infe¬ 
riore alla tensione d'ingresso a 
quella medesima frequenza 



plice, il potenziometro PI serve ad 
annullare la frequenza voluta 

SIG. G. ARGENTI - FORLÌ*. 

Nota la capacità C e l’induttanza L, 
chiede come determinare la fre¬ 
quenza di un circuito appunto L-C. 

E' sufficiente applicare una formula 
assai semplice ed il gioco è fatto 
Questa la formula: 

1 

t _ -__ 

2 -re | L C 

dove f è la frequenza in cicli per 
secondo; L è l’induttanza in Henry; 
C è la capacità in Farad; n è un 
numero puro ed è uguale a 3,14 

SIG. S. PI RAS - CAGLIARI 
Il Signor Piras dice che il ben 
noto circuito noise-limiter ad onda 
intera nell'ultimo stadio di media- 
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1 

Circuito per la rigenerazione delle valvole 
di potenza. 

2 

Circuito di un filtro a RC per 50 Hz. 

3 

Curva di risposta del filtro. 

4 

Noise-limiter convenzionale per ricevitori a 
transistori. 

5 

Noise-limiter con diodi al silicio. 


frequenza con autopolarizzazione è 
efficace contro i picchi di noise di 
grande ampiezza e di breve durata. 
Tuttavia, in condizioni gravi l'im¬ 
pulso del noise può avere una 
ampiezza di molti Volt, raffrontato 
alle poche centinaia di microvolt 
del segnale desiderato, all’ingresso 
del filtro a banda stretta nel pri¬ 
mo stadio di media frequenza. 
Questo impulso causa il « crepitare » 
del filtro, il che prolunga l'impulso 
e riduce l'efficacia del limitatore. 
Come eliminare l’inconveniente? 
Potrà usare un limitatore ad onda 
intera, senza polarizzazione volante, 
collegato al trasformatore di media 
frequenza che alimenta il filtro. 
Questo limitatore mantiene l'ingres¬ 
so del filtro entro circa uno o due 
decimi di Volt, senza turbare il 
segnale. In effetti questo circuito 
può essere applicato' a qualunque 
circuito risonante dai circuito d’an¬ 
tenna al penultimo stadio di media 
frequenza. 

Supponiamo infatti che un segnale 
di parecchi Volt entri nello stadio 
preamplificatore. Il limitatore colle¬ 
gato al circuito risonante tosa l’am¬ 
piezza del segnale a circa 1 Volt 
picco a picco. 

Questo impulso limitato viene quindi 
amphficato dallo stadio o dagli stadi 
successivi sino ad incontrare un se¬ 
condo limitatore che lo tosa ancora 
una volta e così vìa. Non tutti 
i diodi sono atti allo scopo 
Infatti i diodi al germanio non sono 
affatto adatti poiché iniziano a con¬ 
durre con segnali dell'ordine del 
microvolt. 

! diodi al silicio possiedono la 
proprietà richiesta di mostrare una 


diodi collegati in un circuito ad onda 
intera attraverso il circuito risonante 
si comportano come se non esistes¬ 
sero per tutti i segnali inferiori ad 
un Volt picco-picco (eccetto per la 
capacità addizionale di 10 pF che 
va corretto mediante gli organi di 
sintonia dei trasformatori di media 
frequenza). Per segnali maggiori di 
quelli menzionati il circuito ri¬ 
sonante risulta in corto circuito 
per entrambe le polarità. Non tutti i 
diodi al silicio sono soddisfacenti. I 
piccoli raddrizzatori di potenza pos¬ 
seggono una capacità troppo alta, un 
O troppo basso ed un tempo di ri¬ 
stabilizzazione troppo lungo. I diodi 
per calcolatori elettronici non sono 
adatti per la ragione opposta: pos¬ 
seggono un tempo di ristabilizzazione 
troppo breve. Si possono usare diodi 
al silicio con un tempo di ristabi¬ 
lizzazione compreso fra 5 e 10 
microsecondi. I diodi al silicio a 
lega per impieghi generali sembrano 
possedere queste caratteristiche; per 
esempio, l’1N457, sebbene si pos¬ 
sano trovare diodi simili con ca¬ 
pacità più basse. La capacità media 
misurata fra pochi esemplari 1N457 
varia da 5 a 25 pF. 

Diodi con più alte capacità funzio¬ 
nano egualmente bene, ma compor¬ 
tano spesso un ridimensionamento 
del circuito risonante, specie se il 
valore della media frequenza è piut¬ 
tosto alto. 

Questo dispositivo limitatore del 
noise trova particolare ed interes¬ 
sante applicazione nei ricevitori a 
transistori. 

Infatti in un ricevitore a transistori, 
i limitatore disposto in parallelo 


5 
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resistenza « diretta » dell'ordine del 
megaohrti (e naturalmente una re¬ 
sistenza inversa di qualche decina di 
megaohm) con polarizzazione sino a 
0,5 Volt; oltre questo livello i diodi 
improvvisamente iniziano a condurre 
forti correnti. Quindi una coppia di 


al circuito risonante dello stadio a 
radiofrequenza può proteggere il tran¬ 
sistore di questo stesso stadio con¬ 
tro il break-down o la bruciatura 
del transistore causata dall'energia 
radiofrequenza del trasmettitore cui 
e abbinato il ricevitore. 
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III PARTE 



Continuiamo la pubblicazione, in punta¬ 

Freq. 

Nominativo 

Nome della Stazione 

Località 

te successive, delle stazioni commerciali 
(broadcasting) ad onda corta. Sulla prima 





15345 


R. Athens 

Athens, Greece 

colonna, in neretto, è l'ora di inizio delle 

17,45. 

9525 


Ghana B C 

Accra, Ghana 

trasmissioni, e in corpo chiaro la fre¬ 
quenza in KHz. 

18. 




IMIIIIII IMI 1 Nili 1 Nili 111 MI 1 I I 1 II 1111IIM M liti 11111IIIII1IIII 

6090 

12095 

15285 

GRF 

R Luxembourg 

BBC 

Ghana B C. 

Junglinster, Luxembourg 

London, Engiano* 

Accra, Ghana 

IIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIHIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIII 

18,15. 

9009 

11685 

11922 

11955 

15120 

15380 

17775 

17895 

4XB31 

4XB27 

V Israel 

Vatican R. 

V. Israel 

R Addis Ababa 

Vatican R. 

Emisora Nacional 

R Adis Ababa 

Emisora Nacional 

Tel Aviv. Israel 

Vatican City 

Tel Aviv, Israel 

Addis Ababa, Ethiopia 

Vatican City 

Lisbon, Portugal 

Addis Ababa, Ethiopia 

Lisbon, Portugal 


18,30. 

6100 

9505 

11735 


R, Belgrade 

R Belgrade 

Moroccan B,C 

Belgrade, Yugoslavia 

Belgrade, Yugoslavia 
abat. Morocco 


19. 





9586 

11710 

17855 

9410 

YDF6 

YDF6 

GRI 

R. South Africa 

BBC 

Djakarta, Indonesia 

Djakarta, Indonesia 
Johannesburg, S. Africa 

London, England 


19,30. 

9705 

9760 

15165 

ORU3 

Trans World R 

Belgian R. 

Damascus Calling 

Monte Carlo, Monaco 

Brussels, Belgium 

Damascus. Svria 


15150 

17705 

VUD 

VUD 

All India R 

All India R. 

Delhi, India 

Delhi, India 


20. 





6140 

11755 

15400 

ORU3 

Belgian R. 

R Congo 

Windward Is, B,C. 

Brussels, Belgium 

LeopoldvUle. Congo 

St Georges, Windward Is 


20,15. 

9009 

1 777Q 

4XB31 

V Israel 

R. Addis Ababa 

Tel Aviv, Israel 

Addis Ababa, Ethiopia 


[filò 



20,30. 

11720 

11960 

15190 

15320 

17800 

CHOL 

OIX2 

OIX4 

CKCS 

OIX5 

R Canada 

Finnish B C. 

Finnish B.C. 

R Canada 

Finnish B C. 

Montreal, P O. 

Helsinki, Finland (Mon.) 

Helsinki, Finland (Mon) 
Montreal, P Q. 

Helsinki, Finland (Mon ) 

PICCOLO ANNUNCIO GRATUITO 

TRANSOCEANO HITACHI ecceziona¬ 

21, 

le ricevitore portatile a 8 transi¬ 
stori + 3 diodi + 1 varistor, do¬ 
tato di altissima sensibilità e se¬ 
lettività, riceve tutto il mondo dal- 
l’onde medie alle corte compresi 
i radioamatori E’ un apparecchio 
di classe professionale con grande 

6020 

9590 

11730 

15150 

15440 

PGD 

PHI 

OAX4R 

R. Netherlano' 

R. Netherlano* 

R. Netherlano' 

R. Nacional de Perù 

V America 

Hilversum, Netherlands 
Hilversum, Netherlands 
Hilversum, Netherlands 

Lima, Perù (Mon.-Wec'-F.) 
Munich, Germany 

21,15. 

11860 

15375 

GSE 

BBC 

BBC_ 

London, England 

London, England 

potenza sonora vera Hi Fi ed è 
munito di altoparlante ellitico! Con¬ 
trolli e comandi: Volume - Sintonia 
demoltiplicata - Espansore di gam¬ 
ma - Soppressore acuti - Limitatore 
di disturbi - Tono - Accensione se¬ 

21,30. 

11915 


United Arab B.C. 

Cairo, Egypt 

22. 

parata - Pulsante per inserire l’in¬ 

6235 

7220 


R. Addis Ababa 

R. Addis Ababa 

Addis Ababa, Ethiopia 

Addis Ababa, Ethiopia 

dicatore di sintonia - Cambio di 
onde - Controllo automatico sensi¬ 
bilità. Vi è inoltre l'indicatore di 

22,15. 

9510 

GSB 

BBC 

London, England 

sintonia elettronico di assoluta pre¬ 
cisione che indica la potenza delle 

22,30. 

5955 

6010 

9825 

ZAA 

GRH 

R Tirana 

RAI 

BBC 

Tirana, Albania 

Rome, Italy 

London, England 

stazioni e facilita la perfetta sin¬ 
tonizzazione del remittenti lontana. 
Vendo questo super ricevitore nuo¬ 
vo ancora imballato, completo di 

22,45. 

11835 

4VWI 

V Evangelique 

Sap Haitien, Haiti 

tutti gli accessori: borsa in vera 
pelle, microauricolare, cinghia in 
pelle, antenna telescopica incorpo¬ 
rata, pile, antenna per l'ascolto in 

23, 

7000 

EFE34 

R, Atlantico 

Las Palmas, Canary Is 
(SatJ 

Moscow, U.S S R 

9690, 9720) 

Las Palmas, Canary !s. 

(SatJ 

Buenos Aires, Argentina 
Montreal. PO. 

Montreal, P Q. 

automobile con presa, borsa in pel¬ 
le per gli accessori, istruzioni ad 

7150 

(anche 

9490 

11730 

11760 

15190 

su 7210, 7290, 
EFE34 

LRA35 

CKRA 

CKCX 

R. Moscow 

7390, 9570, 9620, 9660, 
R. Atlantico 

R Nacional 

R. Canada 

R. Canada 

un prezzo veramente vantaggioso 
convenientissimo e precisamente a 
sole L 28.500! (ventottomilacinque- 
cento!) comprese anche le spese 
di spedizione contrassegno. 

Farne richiesta, senza inviare de¬ 
naro; pagamento alla consegna della 
radio che avverrà entro pochi gior¬ 
ni. Indirizzare a: IISWL27 - Viale 
Thovez, 40/34 - TORINO. 

23,15. 

3255 

9515 

9760 

TAT 

ORU3 

R. Antigua 

Ankara R. 

Belgian R. 

Antigua, Leeward Is 

Ankara. Turkey 

Brussels, Belgium 


(Continua) 
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Hi ù i-n ;i t«i 


PATÉ! LI 


Via Triumvirato, 72 - BOLOGNA 


titolare di un avviatissimo magazzino di 
materiale surplus elettronico e ottico, 
con annesso motocarro ISO per il tra¬ 
sporto, 

CEDE 

tutto il materiale e la stimatissima 
clientela. 

L’azienda non ha passività. 

Per informazioni rivolgersi diretta- 
mente a: PATELLI UMBERTO, Via 
Triumvirato, 72 - Bologna - nei gior¬ 
ni festivi dalle ore 9 alle 13, oppu¬ 
re a mezzo corrispondenza. 










, GRAYflexographs 

| im CRAY MANUFACTURING COMPANY, HARTfORO \, CO HH 


GRANDIOSA 
OFFERTA ! 


PER SOLE L. 1.000 compreso imballo e 
porto fino a Vs. destinazione VI VENDIA¬ 
MO UN PACCO ORIGINALE DELLA CA¬ 
SA AMERICANA: (THE GRAY MANU¬ 
FACTURING COMPANY HARTFORD 1, 
CONNECTICUT). CONTENENTE: 

N. 50 DISCHI A DOPPIA FACCIATA N. 1 

- N. 2 = N. 100 - FLEXOGRAPH DISCS 


Angelo 

Montagnani 


LIVORNO 

Negozio di vendita 
Via Mentana, 44 
Telef. 27.218 


C. C. Postale 22/8233 
CASELLA POST. 225 


iiiiiàfi m 


mm mmun mtmpmt 
mctMiou mmpmmt 


da incidere, originali americani (Mate¬ 
riale nuovo imballato e sigillato dalla 


YOU NOW «AVE A SUm.Y OF 
ONLY 


casa costruttrice). 


20 OKAY AUPOGRAPH DISCS 


I SUDDETTI DISCHI SONO DEL DIAME¬ 
TRO DI cm. 22, SONO DI MATERIA NON 
INFIAMMABILE NEL COLORE BLU TRA¬ 
SPARENTE (Vedi fotografie). 

NON MANCATE DI ACQUISTARE QUE¬ 
STO PACCO RECLAME: E’ UNA VERA 
OCCASIONE!!! 


FIMI TO REPUENISH 
«XASE RE-ORDCR TODAY! 



tèff At-fcA, 
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RX-27| P 

Ricevitore a transistori per frequenze comprese fra 26 e 
30 MHz. 

CARATTERISTICHE TECNICHE PRINCIPALI: 

Transistori impiegati : 

• Stadio amplificatore: AF-114 

• Stadio mixer: AF-115 

• Stadio oscillatore a quarzo: AF-115 

• 1 B amplificatore di MF: SFT 307 
A 2° amplificatore di MF: SFT 306 


Sensibilità di entrata: 2 microvolt - MF 470 kHz 
Alimentazione: 9 volt 
Consumo: 6 mA 

IMPIEGHI : Ricevitori ultrasensibili per radiotelefoni - Ra¬ 
diocomandi in genere - Radiocomandi per aeromodelli - 
Cercapersone - Ricevitori per Radioamatori in gamma 
10 metri 

Dimensioni: mm. 120 x 42. 

Detto ricevitore viene tornito perlettamente allineato e 
tarato sulla frequenza richiesta. 

PREZZO NETTO: L. 9.500 completo di quarzo 

Spedizione in contrassegno. 



Trasmettitore a transistori completo di modulazione 


CARATTERISTICHE TECNICHE: 

• Potenza stadio finale: 1,2 - Watt * | ** , 

• Corrente totale assorbita a 12 volt: 150 mA * 

• Modulazione al 100% df alta qualità con stadio di in- *. .* 
gresso previsto per microfono piezoelettrico. 

• Transistori; N° 2 al silicio, amplificatori di potenza 
N* 1 a) silicio, oscillatore a quarzo 
N° 3 al germanio, modulatori in circuito spe¬ 
ciale per modulazione al 100% 

__________ 

elettronica _ 

Via Lattanzio, 9 - Tel. 598.114 



_ 


• s: OuarzdWmirTi*atura tipo a innèsto » tolleranza 0,005%»» 

• Dimensioni: mm, 150 x 44 

• Il trasmettitore viene fornito perfettamente allineato e 
tarato sulla frequenza richiesta compresa fra 26 e 30 MHz 
in due versioni: 

1J Con uscita a 75 Ohm. 

2} Con circuito adattatore per antenne a stilo mt. 1.20. 

Prezzo netto L. 19.506 

REALIZZAZIONE ALTAMENTE PROFESSIONALE. 

_ 


- trillano 

Spedizione in contrassegno 















SCATOLA DI MONTAGflO PER UN TELEVISORE 
DA 23” REPERIBILE PRKSO TUTTE LE SEDI G.B.C. 


MATERIALE COMPLETO DI VAL¬ 
VOLE E TRANSISTORI . L. 69.500 

MOBILE COMPLETO DI FRONTALE, 

RETRO ED IMBALLO . . L. 15.500 

CINESCOPIO A59-11W AUTOPRO¬ 
TETTO A VISIONE DIRETTA 

L. 19.800 MILAN - LONDON - NEW YORK 










